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I MILLAINTATORI DI VIZI 



LoiGi UfiauBR, ìb aiitii. 

Giacomo UBacik», suo padre, 60 aaiil« 

IlAtaiiio LuiBBiT» 88 anni. 

Emabdo Buu, 25 anni. 

Tbobaldo di ftouRtafiOLB, 20 anni. 

Bbbavd, 40 Boni. 

boidbick. 

Flamabo. 

AIartai 18 anni. 

CioBBiBA, comoiedlanle. 

Balaclava, cavallerizza. 

Uarinaj ballerina. 

Geltruds Francis. 
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I MILLAlNTATOm DI VIZI 



ATTO ruiMo! 

Saia in ca«A di Luigi lltTcicr. I^orta connine ii 
fiiiii'^tru, due altre porte al fondo; quella m driiiu 
luetle. ad un'alirtt sala, l'altro all;i liiilai dn priMi* 
so. Fra le due porle dtt fondu nn cauiino. miI 
da vanii una tavola i'4 un U> olino. Lumi ac« 
cesi. 

SC£^À PaiAiA. 

Luigia Tcobaldo, iieìiaud^ Baluclo^a • Marina. 

Luigi é quu$i idrajoto xu di una polirono micino 
al camino. baldo i seduto ul sao fianco j 
Halaclopa e Marina o ginittra vicino al <n- 
polinaj Henaad dinanzi alta tavola a driilQ^ 
con un giornale iu mano. 

àlar. Per mia regida. signor Lulj:i, non si pranzi 
in cas4 \oslra?. . Sonn st'lle ui«'. 

JUaL. (^alMiiiio6Ì) lo senio li li per svenire!... da- 
rei ri mio cavallo per iiiui uiiueslra! 

Lui. ^on mi la nessuna tllefa\i^lia. Uftgì è fsiornn 
«r Ippodromo^ non è limito kìhì nxele Csiguito 

10 òfef)ta-chasHf và\ il Corto iV Aitai io,, lu \o 
hlra Noracitii è subito spiegala... Aia voi > mia 
cara 5iariiia. die apparic ele ad un c'or|in... 

11 corpo di ballo... proclamato roditore pi r 
eccellenza^ ni^iccliiaa pueuiiial ea per le casse 
forti.. do\re>le dl^liIlguer\ i fra le si^noiine 
>oslre collcghe« e dir sempre che non uveic? 
fame. 

TVo. {alzand^ìhi) Sicuro. D'altra parte liUouna 
aspettare la paili< na di casa. In vi«zzo5a Lu^' "ia. 
1. J Mlluniuion di 
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ATTO PUIMO il 

(rorrefjgendosi) eccello Mariin, clic credo alhi 
fedeltà di Bui^eiiial 
Jìcn. Dunque, voi non credete alla fedellà d'Cu< 
(?enia? 

Lui. lo non credo alla fedellà di nessuna donna, 

/ien, Airainii'izia !... a^li aulici?... 

Lui. A^li aulici?... ali! sì^ vi credo, oinioi miei; 
voi f)re5enli^ non posso tlire il contrario... ma 
airamici/ia, no... Voi ridele? 

Jìcii. Oh! perdonale, ma in xcrilà, quando vi 
sento professare lo scellicisnio, rindifTeren/a. I.i 
nepazione d'ogni co^a... mi pare di leggere una 
.stranezza di lord Byrnn... Iradolla in prosa, ben 
inteso^ ed adattata alla formazione del % ostro 
corpo. Voi vi tagliale gli abili nel mantello 
di^l gran scettico. 

Tco. Kilt, Uenaud, cos.i vi frulla pel capo?... ^ol 
non avele che quaranranni, mio caro... siete 
del secolo, che diavolo! 

Lui (^ridendo) Teohaldo ha ragione... voi non 
siete ancora nella categoria di quei vecchiiMii. 
che mi vanno sempre ripolcudo: u 1 giovinotli 
liei nostri tempi erano pieni d'entusiasmo, il 
loro cuore era facile a comuoversi... ridevano 
per plico , piangevano ancora per meno .. 
(jcam blando tuono) Ria è colpa mia, venerabili 
signori, se nulla mi rallegra, se nulla nfallri^ 
sta?., se non posso risentine né gioja, ne do- 
lore, nò entusiasmo, nò emozione?.. iNon è ;ì 
me elle voi dovele riv(»lgere i Noslri rmipro- 
\eri, gli ò al mio secolo elicsi fa di ghiaccio, 
o al globo lerreslre che si raffredda. \ 

Jicn. (Milliinlalore d'insensibilità .. e uno!...) \ ' 

Lui. {conlìnua)Ldo)C,\\ è a tutta la mia genera- 
zione, naia in quest'atmosfera di dubbio e d'^iij- 
liifferetiza... 

Tco. Sicuramente... 

lui. Gli ò a (jucl pazzo di Courigeole, qui pre- 
sente .. 

7\o. A me? lua n(.n \ivo io forse sollo la sUssa 
ili 11 lieo za? 
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iì I MI1X4KTAT0RI DI VIZI 

Ltd. Si, '^'li ò a questo viscoiilifio fhe n venlifluf; 
amili, h:i il nioro, h» sloiièncn , |;i vishi, TcmI»!- 
rato^ cmI il ;:ii«lo il«*pravuti a tal pillilo. . cIh» 
fanno preferire la hrnllezza beliti , il 
cattivo al bnnnOf la n<'bl)ia «il Sdie, il finrio 
(lelU pipa utlt' einana/.ioni della v{if|«*|(a. vf\ il 
SatKftie Misto ili Piouvier» ai ùurùcru ùthvjivu 
di Goldoni ! 

7*eo. E IA4riuii ad uaa bella donna. (Mari nr/ si 

alza) 

fieli. (Ilillanlalore di depravazione., e diiel) 

^Jar. Ohi dite pure ciò che vi pare, rhe p<T tm* 
fa Io sles<^o... ho veduto laute l)etle f uiciMlItt 
vestite di tela stampala, e lanle brilli»^ in ca- 
lesse... che dovuto credere al trionfo della 
scuola del signor Cuurbet. 

Lui. Guardale un po^ lltju • il bel ed|;ardo Bijus^. 

BaL Che non ei lascia |iMn7.are: 

Men. Ah! domando scusa, l'esemplo del s^nor 
Htjn non può essere da noi secetto. 

Lui. È vero. . Blfo è un po^ rosso, 

JUor. Un |K>^ rtiaan !.. un uoaio che beidemmia , 
che prida, che fuma in faccia alle si;enOre * . 

BuL Che posa 1 piedi sui eU«cinl di \ et luto , e 
ebe sfracola co'aool 5]>c:roni le guarniaioui.'dei 
nostri vestiti!... 

Lui. €be volete , quel povero giovine si crede 
sempre in couip.ignia di €*.avalii mal stl|e%ttli . 
entra in una sala credendo di andare in scu- 
deria .. sbaj^lia porla, erco tutto 

ìivn. Olillanlatort! di mala creanza... e Ire!) 

Bai. E di Heuau<l non dite uiiUa? 

Lui, Oh! sono oruiai Ire anni ch^o vado ^fndlan- 
dolo, ma non ini fu ancora dato di contiiren- 
derlo, questo diavolo d'uomo... in parola d^l^<|- 
le, mio caro .. noì parlale co«>i poco^ non vi lio 
inai veduto ubbriaco... giuocate poelii>siino e 
iiieschinaineiile... anianti non \e ne conosco al- 
cuna... CIÒ che» può provare che i,e na>C(inilele 
molle. . vizi non ne diiiio-lr^l*! neppoic uno 
V questo pio\u fur^e che li awU iuiUt 
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ATTO PMMO n 

Jl€n.i9orrid0mdo) Piiòdar«i (riprmde il giornate) 

Lui. In 4|o«nfii poi a queste ^i^noiiiia.. 

BaL e Mar, Cosa potete dire sul conto tio«lro? 

(hi alzano) 

rjùldrick^ Biju, Giorgina e detti. 

Boi, 11 signor Edgardo Biju e madamiprcUa... 

Uiju E chi ti Ita detlu (ranntinciarci, imbecille? 
{respinge lìoldrick, ed entra col cappello in 
lesta» uno scudiscio in ìwino, ed uno zigaro 
spento in bocca) Buona sera, mio caro... mio 
caro Castelnau... vi annuncio ch'io iìO un ap- 
petito da rnrrhiere di fiacres. 

Lui. Ali! voi si^te pur fortunato-, io non poaso 
più aver fame. 

Biju Oh ! guarda L*. quel caro*.* quel caro... ab l 
Bour Incoio •••• 

Tea. {slringendof/H la mano) Che matto Bijn!..* 

Biju Chiamami Edgardo , corpo del diavolo 
oh ! to'— anche .. anche... come si chiama 7... 
ab! Menaiid... Delle donne!... benissimo, non 
manca nulla, (rlvoltiendosiì Oh t dove ho di^ 
menlicito Giorgina 7 

Ciò. (con 9ommi9$iùné) Sono qui, amico mlOt 
sono qui. 

Btiu Giorgina Toopinet, prima attrice al teatro 
delle FelU€9^Nou9elle9**. ipresmtandotaj fa 
Bchioppetiare lo scudisciarvi abbfamnforse (atto 
aspettare, Luigi?... non è ancora Torà di pran* 
zo7... Tanto nicKlio. possiamo bere TassenKio in^ 
tanto, (deponi' la frusta sulle ginocchia di Alo- 
rina, ed il zigaro sulla caminiera} 

JJar. {getta K>ia la Q ustà e si alza) Ah! non co- 
minciale!... 

Bai. Che orrore!., depone il suo zigaro spento 

sai miei guanti! 
Biju AvrcMe preferito che fos.<;e acceso? Io non 

posso più fumare zigarl^ amici miei... li trovo 

t 
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«I I milla!(tatoiii di VIZf 

st'inpri' |iiu lit lf^liihili, dolci come la mnnn,i... 
Bl.i . I<4>ci«ilt* UìTtt a Hit*... Ijo onliualo u.ia 
pipai., (si sdrnjd in tiìht poltrona , e posa i 
picdé sopra una sedia che /ialacluKUi voleva 

prendere per sèi 

Pai. ^ofl v*inrnmniliil(\ vi' n»» pn-i^d, i»ignor Biju. 

^ìjn <.liÌHiii;imi Edpinio, iri(lividu«'i ! 

Jiol Vi firoibi<c(i «li diirnii del iu'... 

iiijti oli! Milioni c'oiilessM I... 

XiM {ritìetHio) Ah! »e diaii/.i foste nUto ([ììU avre^ 
sic ^eikiila che panili vi («cevano qutsÀle si- 
snore!... 

I^iju (stempre sdrajato) Cosa dicevano ? 

/fu. Che voi biiiUsI^ le mostre amaiiCi. 

Siju H COSI?... non c^è altro?... è qui tutto?.. 
£ vero ^ é II mio ticchio , nessnno può es^e^e 
perfello i qiiealo mondo .. lo sono doeillasinio 
iiùl cani, careaEzevoliéalmo coi cavalli... ma batto 
le dootie. 

Mar. (a Giorgina) t tu lo latici parlare? 

do. Cosa vuoi*., raiim tanto! 

Meu. £ la vo<ilra affezione è ben collocala^ ma- 
damigella Giorgina. 

T^. Da dove venite, Biju? del bosco 41 Bou- 
iogne? 

Gio. Ah! non ne posso più. . Edgardo mi ha fatto 
vi.siliire Culle le scMiderie d»;' svio! roiioscenli. 

JjijuimeUeiiUosi a sedere) Ali! Ueiiaiid, che. bella 
Ctivalliiia ho vedulo! .. purosangue quasi ()u;into 
il vostro bajo-eiriegia Ibraiai^ che non voiele 
t^ederc a Cubtelnau. 

Jien. E che non cederò mai!... 

J.ui. E dove l'hai veduta? 

Hija Da... dui nostro... eouie m chiama!... qu^l 

tale... oh! lo conoscete tutti... Andate a Ncdeila, 

andatevi', che .slrabilterc le ! 
Bai. E In^ povera Giorgina^ trai passato l*iu(iera 

^lornaU in compagnia di cavali me purosaague?.%. 
Gio. Per largii piacere!., l'^aiuo lantt)! 
iJuL Ohi sei lien iiuuual... 5' io fossi ne' inai 

paoni L.» 
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ATTO PIUMO i^i 

bijH CO^a fartsfi? niìi^ vni^.. M*iilìumo* 

4» tu. (a fiijn) LaNculc iJirf... liadic io avrò il 

\oslro CUnlf... 
Lni. (<?/*»j enfasi) Il Ino cuori»... ••(! un lilhiirv! 
/>'i/r« t^li! a proposito, è tuo «pirllo l'Iic ho vciluU» 

in corle? 

Lui. Si... un tilhfiry nnovn. In» quarti bleii. 

JJtj»i Colla tua cifra alloniiala da uua giarrul- 
liera. . / 

J.ui. oh! un f?hfrlhlzzo del mio cocchìaje, 

Bijfi Sono pur oriv:inali qupsii cocchieri... nomi- 
nano Cav:«licri della giarrettiera!... 

y«o. Senza ({aran/ia d* I governo... Dite su^ Ltii^ 
pi, perchè non prendete Taruie ilei voslri avi, 
I Caslelnaii? E si cire'i<a è parlante... io P ho 

• ceduta .. una fenice io campo azzurro, colle ah .. 
Lui, (jiUiHfinto intiìarazzaU») Che m'importa?... 

mi o(*cupo io forse'... • - 

Biju {alzandosi) Ah! non parlate più di nobil- 
tà, mìo bel \i-ico(it ii;o, io non ne voglio sentir 
altro ., sono un geiililuomo io forse? 

L*ti, ^o, liiju, no 

JJijn Canaglia puro sangue... papà Diju era mer- 
ranle di comnieidibili.. ciò che non gli ha im- 
pedito di lasciare ((uaranla mille lire di ren- 

; dita al suo bel Kd',;ardo , che po.ssiede oggidì 

• del superbi cavalli inglesi , delle stalle arre- 
date in acaj«»u... ed un cuore delle Follies- 

• Nuus?ctlcs „ onore ai commestibili!... Insomma 
. a che ora si mangia in casa tua?., pare che 

ci siamo lutti... Ah! bestia che sono!., ed il 

mio ingegnere? 
Tea. Un convitato in ritardo? 
J^Jnr. (acoragyiata) Ah! io do la mia dimissione! 
Teo Tu ne conduci degli ingegneri, Biju? 
Jiai. Qualche vecchio... • 
Lui. ^o, <li v'^ntiseile o Vcniotto anni. 
AJor, (ingenuaìncntC) Ed alla sua età lavorai... ò 

dunque povero? 
Stja Ha %enti o trenta mille lire di rendita... £ 

mio cugino. 
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Bai HevVftsere una llgura iatercssaolt^ il vostro 

parcnlp. 

BHu Hiino omini tre anni rh*fo non lo vedeva.. 
È ritornalo non ti.ì guari dalIMstmo di Pan;i* 
ma, dov'è slato a stabilii e una >lrada ferralA* 

^•to. I\inama? dove e posla^ Edgardo? 

lUju l\i>pondet(\ Marina. 

Mar. È posta... In Crimea, io credo. 

Lui, No^ mia cara... è un paese dove si fa cap- 
pelli di paglia tutto raouo,e rivoluiioiii tulli 
i nìe<ì. 

lìaL Ed c stalo tre anni lontano da Parigi? 

liiju Gin, f*d in queslo frattempo non iia acqui- 
etato alcuna buona qualità... Si c sempre con« 
servalo quello di prima., voglio dire, buono, 
buonot buono!. . Oli! ciie ingeiiaere baono» buii* 
no^ buono!... HgurAtevi che al too arrUo. • 
(C««telnau era in casa mla)^ aveva un paja eli 
guanti color paglia di eui non id poteva dir 
nulla vedendoti disopra., ma disotto eraiio 
tutti maccliiati d'un certo fango nero... 

Lui. Quel bravo signore aveva ajutato un vec^ 
elilo faecliioo a trascinare a liraccin ima tikr^ 
rosta* 

7>o in istrada? . 
Biju Già, In istrada!., lo nMno alla fenlé^.Jte 
vista alle signore che passavano ili elegaóti 

cocchi!... IMa si può essere più... ingehiil! 

Lni^Deì resto egli è un giovine aniabillssimn... 
buon gluocatore... lo ^li ho guadagnato cin- 
quanta luigi in casa di Biju. 

Bai £ come si chiama quest'ottava meraviglia? 

Lui, Massimo Lambert. 

Jien. (yivatnenie) th? 

Biju Voi lo conoscete? 

Jien. Avete detto? 

Lui. Massimo Ivambert. 

Ben, Credeva di avere udilo un altro nome. 

Lui. Vho invitalo a venire a prendere la rivin- 
cita in casa mia.., giace lie Uopo pranzo si giuo*^ 
clierù. 



Atro Plinio 17 

fìal Oh) side pur iiojoso col vuslro piiioco. . io 
IMefiTirei «Jiidate 4ll\Ui)bigu a vedere il iiuo\u 
(IrauiiiM. 

ffftir. Ed io pure.. To si dice inleresiianlissiruo. 

Tto, Voleli* dire stupidissimo 

jìfuì\ Voi raveje vedulo, si^rnor Teobaldo? 

Tvo. Sij ji*ri... È lina stuplilihi, vi dico, una se-., 
fjiirla di cose assurde!... La solila canzone... 
una madre che ^«'me vicino alla culla del suo 
III boccio, percliè il suo .ned ultore Tha abban* 
donala... perche si trova immersa nella mise- 
ria... che so io'... • V • 

/•'a/. Oh! che scempiaggine. - -.J 

i^tju Andrò a senlirlo io questo pasticcio. 

yVo. Bravo, andatevi... assisterete ad un successo 
strepi'oso... vedrete innondare il teatro di U- 
Krime. > r j , : . • 

£iju {con disdfyno) Oh! le donne!... le deboli 
. • donne !... - tv... 

jTtro. Ma anche gli uomini... Io aveva a me da- 
canto, in seconda loggia , tin giovinolto ben 
formato, con tulle le apparente di una per- ' 
fetta salute... ebt>ene, lo credereste?... piangeva^ 
come un fanciulla. 

Biju Che imbecille! • 

Teo. {ridendo) Sembrava una macchina idrau- 
lica, un iaiiaflialuio , una pompa a zampillo 
perenne. 

BiJu irridendo) Ahi 2ih\ dhl,.. Ah! s'io fossi stato colà! 

SCENA III. 
Boldrickj Alassimo e detti, 

« ■ 

8ol. Il signor Alassimo Lambert. 

(^andandogiì incontro) Signore. . {si strina 

gono Itk mano) 

fìija Addio, iMassimO. 

Jto. {vedthdido) Ah! diamine!. . (piano a Ma* 

rina) É lui!., è riniiafli.itojo .. 
filar. {piano a fhilnctasfu) T iniiaflìu- 

i^ojo! . - 
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Ùttl Proprio?., nm nmi c> fiitle« iiV vero?... M 

rrrili'va cIm* un nlgiiore cufiMce di piangcTe in 

pubblico iio%e!ifie r^rre piT lo meno di unu 

ttrulirexfi non comoni*. 
jV'u. Temeva di giungere troppo predilo. 
Biìu Troppo predio? Si^i aiipelUto da un^om, 
jléoi. Davvero?., me ne dispiace»*, percliè lo bo 

già pranzalo. 
/hi. Avete già pranrato? 
tìiìH Ha già pranzato L. Ali! cujE^ino mKqiieatii 

è proprio degna di le... voglio dire di un vii* 

ladino Panamele. 
iUrrt. Chieggo mille aen^ce a questi signori ^ ma 

mi è alato ImfioiMibile di fare allriaienli. ^ 
J.ni Spiegylcxl, J^igiiore. 

jìjas. la canna dì iiiravvenl ura... lo passcn^riava ai 
TiMnpi Eli^f. allurche iaipruvvisaiiiente scoppiò 
il leinporale... 

7V;o. Aiil 81, un jtuporbo oragaao... io vado pazxo 
|)t*r la pioL'gia. 

^/a.s (ÀTcìJva come lulH^II altri pedoni un rir<è- 
viTO, (]U(ifido vedo una povtTH vecchia Miceoin- 
heiile sollo il peso di un vnhiiiiinofio fardt^llo 
che stava per slacciarsi, di un bimboctif piangr- 
va, e di uiiNimbrflIa che iiqu \oicva aprirai. 

/iiju Ah! air all'... uii liiinbul'.. {nOvutiu) 

Tco, Un' ombri'lia !... (jcomc mprai 

Lui, Clic e!;ì /iveva? 

^/if<. Il bimbo?. , venti mesi circa... Tombrelia , 

venti anni adncno. 
Lui. iridmdo) Un'ombrella ro^sa» n'é vero? con 

un anelili if.,. 

Man. Precisamente... lo Tho aperla.M 

Tto, Voi.*, l'avete aperia?... 

Mas lo in persun.f. . U bnona vecchia allora mi 
ringrazia^ mi nirc«*nta eb^ella è la nonna del 
ptccinOy Maio loltn alla nutrice stamane i<leasa, 
che ritornava dalla siarJune della istrada fer- 
rata d^Orleana dove era andata a riceverlo^ e 
elle »\ era dinienlicata- di prnv%edersi di de- 
naro per pagar il posto tpiroinnrbus. 
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ATTO PRIMO ^0 

Jìijn Tn I(» <l.*ìsubil<> vnili lr;iii( iii... hcw hOe^o. 

if/rff. ViMiti fraiK'lii iiun le avrelihiTo date» una 
carroz/.ii .. e hi ptnjj^hi ciidfvu » dirnUo Ci 
nielliamo in cvriM di un fiacre, dopo di e**- 
sorci divisi il carico... Le l<iscio il (ugolio, Tuiu* 
brelltt rossa .. 

^j|it (eoa ftieilizia) E prendi il tumiboecio? 

AInn, Oh! non ero lauto pernii*. 

Ali'i ^offU uUri)\e io diceva iol... Vtfdele die 
razza di cogino pos^^eggo? 

BaLM^ €on qnel bambino in braccio^ tulli vi 
avranno preso per una biilla. 

Ma$. {sorridendo) oh! una balia*., un poMnroni- 
pleia... Inaomma, sejtuUaiida a tare del c^niU 
a luiU i cocclìieri« cb« mi rl!(pnndevano: Gnni« 
plelot...fliimo giunti alla barriera deirÉloite^ 

Biju Satatiasaol 

itf'ijr. BravOf precisamente quello che ho dello io!. . 
•Satan... (fermandosi) ob\ perdono, perdono, 
inorine. ^ 

lìiju Va là, va là, lo dicono anchV^se. 

JPJus Giuuli alla barriera, il più era li»Uo, esoiio 

andato innanzi liao ulle j lierne>, duJiicUiu del 

bimbo. 

Tea, sfacendo rullo di porlarc un fa,nciullQ) 
Sempre col... 

Jllds. Ma non era lanlo pe<?anle, le l'assicuro, 

JLni. Faceste una bella corsa. 

J/iis Oli! mio Dio, quando si h<i fallo il viaggio 
di Panama... Se avesle poi vrdiito coioe smio 
stalo ricevuto*... la madre, che ei .i {«miiialata, 
si è preso il fanciullo sui li tio, «' l abbraeri.iVii 
t«M!eramenlegoardan<lomi. . il |)adre. un oper.ijo 
fabbricatore di veutagli, mi loliniooiax .1 I.4 
sua riconoscenza con una pan tomi ma rsprrs'* 
sìva... {scuotendo la mano) Voleva veiiM ineue 
via, e sempre mi fìi Iralleueva*. intanto e<*«t 
f^iunla l'ora del pranz*»... < 

Biju iybmmenic) Ahi io fremo! .. Signori, Hcnm-^ 
metto cento inigi^ che mio cugiao ha piunzato 
con quella genie. 
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/l/ajc. Air avTfi nii po' voltilo vederli al mio po.« 
^lo... /%%reblMT(i (Ti'dulo che iosae>;na8si il loro 
ilesiiiari', i'oinposlo di un iiilingolo di castralo. 

JVci. b Yui «\«U mangialo di qudia roii«u »i* 
gnori*? 

JUa». Tre volte, sigooreL.» e pos^ dire dì aver 
liranaato ej^rrgiameiile^. A tavola mi avevano 
rolloralo fra la nonoa, mia veccliia eouoaeen- 
za« ed una giovane, vlehia di caaa.- 

TtiUi Oh? 

Lui. Ahi ahi... vi era.- una giovane vicina?... 
mju Signori, alieni 1.^ U virtù ala per ricevere 

la merilata ricompenaii! 
Teo. E... era bella, la giovine vicina ? 
Mu$. In fede mia, non ho evato campo di aecor* 

germeuff tanto mi aveva colpito la sua ariit 

buona, doloe*^ il au.o portamento rlaervaio» 

modesto... 
Biju (con sdegno) Ma vuol Unirla! 
Aias, Figuratevi un prolllo delicato cbi^ ricorda 

involoulariainente . 
Tao. (con enfasi) Ui\a vergine di IV&flaetloi 
Lui. Oppure iMarlna. 

Mar, (piccata) Signor Luigi, vi prego di... 

/ui. Tranquillatevi^ non faremo confusioni. 

Éiìu Insounna, quest'angelo... ^ra una sorella,^ 
una pareiilu dei banibucdo? 

AJas, ISu, era una vicina di casa , una crestaja 
xenuta a prestare le sue cure air ainuialala .. 
J .suoi modi, la suik. maniera d^espriinersi , già 
coniineiavHiio a sorprendermi... quando itii ven- 
ne dello ch'ella era Ciglia ad un impiegato, 
un'orfanelia, che rifuggitasi alle Tberu«:» ita- 
xcondeva col lavoro la sua |)overl«ì. 

fiiju Eh! eli! clic anlicagiia!.. Nei foma^zi n4)n 
>i legj^e altro. 

Afas ^e io hu iuteazione di pubblicare la sua 
Gloria. 

ficn. {ucan$éandosi) Codesta giovine^ signore, non. 
abita una casi Ita isulatai vtcìua^ al VÌatc deg^ 
^l^^ii di ^euill>'i^ 
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9fa$. ^giianìavrfrtla lis^titnoift') Lo credo, po ( In* 
quella tirava gt*iile la ritn|)ro% crav «i alliiirlm 
non si n<(l inasse a vi\cT«3 iti luOgO leiliolil^ 
liinge iPiigni ^ncrnr«'n 

tìen, Casteinaii. \oi (or«e cooo»ceU Teroioa dit 

nostri discursiif 
Lui, lo? 

Htn, alcuni plnmi sono, pn«<an(lo fn carro7z;i 
per il vìaile ih^li alberi ili ^eullly, lo vi Imi 

^veduto, (V iiiif i propij ordii, uscire da uim 
rasella ilflle Tlirriie^. 

iLt«i. UHIe Tli«nit9?« . dove f^ono poste Ir Thcr» 
nes^ mio chtuK non cimoseu quella ob i*8aBfi*re. 

fien. Ah! bravo, bravisi«iiiiiu!. • Quando I fuociuili 
ftantio H'0|ierlo un nido, non lo nioslrono ad 
alcuno prima d^a%ere ptesn gli uccellini. 

Lui. oh Mutile Henauu che fa degli apolofshi. 

Mai lo pure credo « He voi ^Mnganulatc, ^i^no* 
te... {éienuufi Murride j Atoésiuto iequiiu #f 
guardarlo fistio) Perdonate., io crroo... tiil 
^«'Uibra. . non ci siuiuo noi già veduti ;illre 
%olle, Minore? 

Htn, ^on rrrdu. f 

jh<i:i. R strano., la \o«;fra (ìsoTirmia mi ha roN 
pilo ol pi imo >e(lMlu e^ine tfuella d'una sec 
l'Ina loiioseenauft... Voi >i ciiiwiiialei bigiior... 

/e//. Uenaud. 

Aé'*s. A\«le ragione io era In **rrore... d'allr^ 
p.«rle manca in \oi un eeilo segno caraUiTt* 
slieo... ^no\ ;iin«nli* \i eliie;.Ko perdono. 

litri, {piikhu a Luiyi, il \o.s(tu ttuovu afliico è 
a<lni abile. 

Jfo. Dii^neine! tm urmo che piange tu teatro, 
è capate di lui lo. 

Ltii. {,seììiprc piano) Uh! era Ini?... doveva e>- 
.sere lui'.... A^pi'Udli L . (a AjatittniO) La \oslia 
i»inipalia per i lanenlii, o M|^iiore^ è nlO^•^a 
fi r^e da qualche teuc ra rin.enibranza.. daqual- 
irlie M;eua alia quale avi le a^^i^lllu..• 

ài OS (^cetcnfido IV Ha, fitffiaoria) Doa scena?. ^ 
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Ah! clii fa? for^e \\ ;i|)|M)n«»li» ;il vrro... Jerr 
si*ra tio assi^^hlu alU lapprcbeuttt^tuue di uil« 
iiuox o (IratnriiM. . 
Sai All' \nU>i;;n, HÌ;:norc»? 

J^las Precisani<»iile .. In «•odestn i1r;iinina vi è una 
povera madri; abb.itiHonata^ clit' piacque \ ieino 
Siila culla di «un ll^lio.,. Noii vi sar» forse imi- 
wiiv in fiiltd ciò... ma per ine, apprna rilor- 
lìalo da Panama... (cnn ctun ntozinue) ii ndo 

quella scena, il mio pensiero \olo dalla liii- 
Xione aiiU realtà... dalia eoiinnedia clic la sotto 
i miei occhi si rappreseiilaN a ^ a (anli dram- 
mi Ignorati cliu succedono nvl .si|en/.io di una 
meschina sUnzuccia, seiixa altro .Np^'llatore o 
testiiiioiiio die il buon Dio*, pri>iniat(»re delle 
lagrime Ucile poNere OKidrk.. cke NoleleT in 
quel niorncnlo io ho ^e^tiila P esemplo liellc 
donne... tii lulli Ito pianto. 

Lui Uuvv^osifi^tìoì e?... voi |ilangoie alla \ osira eUi? 

Bai Onf^^cf'fM Oli! io lo credo.*, piango an- 
Cirio al solo udirlo. 

Lyi. E tutti, avtfle detto, piangevano come \'oi^ 

Mas. Tutti (^€Orre(/ijcnUuMi inllo ad un traHo} 
Cioi's PO., era vi in seconda loggia^ al mio fianca, 
una specie d^iml>ecille.^ 

reo KM? 

Mas. Che gliii;nava alte mìe orecchie... lo non 
Ilo potalo vederlo l>^iic, perchè i mici ocelli 
enfilo pieni dì la;,'riuie . ma ave\a una gran 
vogli«T di l>ullarIo in platea!... 

Tea Come? 

dio. Ah! avreste f»llo mollo bene! 
J\J ts. ^on ho odialo. r. 

7V'0. Air ah! (fuu (fri i di trioììfi} 

JiJas. Nel timore di far male a (jualche ciayucjur..- 

Ma se non vi era (jocslo p»iricolu I... 
Tutti (gnviì'iliintlo y^cob^ildo) Ah! ah! ah! 
Afas, \\,\ìl cose successo?... 
Ti'(K (piano) Ah' guardi bene il fallo suo qtp»- 

sio signore!... non mi sp;acerehbu aicaU allittltr 

ueeidcre un uomol 



Digitized by Google 



ATTO PntMO » 

iJaL hteììdendtìgli la manoj Signore^ voi avrie 

la una ^liiua 
JiJiiS, Voi |H)l^t•^le danni qualche co<sa di fiM'^lio 

Ancora^ uuidauiigella ... {.dutnundaiidnh i( 

Home) 

Lui, balHclava. 

AfifS, tome a\i*l(i dello? 

JJiU, lo mi cliiauio sur.uii », o sif:iiore... aiu mi 

hiiniìo sopraiiiioiiiiuala UaUclava... 
AJ(ì5, idi' e piTcl.è? 

t,ui. PiTcliè U.thniavu è sta^ per lungo (euipv 
iiiaaleuuU dagli iuglcsi. 

SCEN\ IV. 
Boidrick e deUi. 

Mar. Ali! fìnnìmenle! .. il pranzo, n'c vero? 
boi ^o. iiiadamìgi'lla. una (( Itera per il padrone, 
Gio, {sorritfvndo ) tua Udlera <li d<innai* 
lui, Ujunrdaèiiio la LetUra) he e un dis^paceio 

suggellato di neio. 
^ijaL'^annunciod] un dicesso. fnrse^di un trapa<tH(i. 
Lui, Le armi .. icolpiln) dei Linin^e.sl {dièjfUf/ffelltt 

ircmoudo la ItUtì u , la scorre collo itguai'do 

e resta immobifv) (Mio Dio!) 
7^uUi a^viciitandoMi a lui) Clii è oiorlo? 
7\tt, Che aveU?... 

Lui lo?, .(/a uno sforzo molenfo sopra di sé, e d ice 
ud uUa ruc'^'/8i|tiiof me, dnuuiiii pago i paletti 
lij teuirndeiropeta!. .(«y^/ci/azra/a UiUra fra 
le inani e la giUa in aria) Mia zia è morta. 

Tulli Sua zm! 

s^tja Bai ereditato?... 

Lui. Cospetto!... se pa^o i palchii è ben segno... 
Aios. [QUOi dando Luigi ì Uh! no'..*, iioii è po<^i- 

bile!... i9 accorine la hllera) 

Lui. ifrtddamenle) Potete leggere, signore!... 
Ahis. {(cgyc) inl<itli!«. Vostra zia è morta, e voi 
l^iju i^fptìKjeìnUtlo ìiH bt acci ), pia ìio, Slaziliul,^ 

>tì già ('usa \uui dire... 
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iiju t.) Fh! vM^ icl Malo %irluo*iO abbattali» 

Ita... per TAitore ilell» fatfiiglÌH, Urii 
Mai. Ah! infine poi... Cj^o'<<^ lettera rtperfa 

%nt tupolino) 
Pof. (rientrando) Il pr«inzo è In tavula. 
rum Ahi • 

i.ttf. r»ijii. Il mano ali** signore! 

litjn Che 1 co-^'A :ivele cit ilo ?... mi prendete per 

(in rnvafirrt? rr;iiH'»fsr? 
lìnt. fjra i ifcnii) Ne», per nn cavaflfi iiifflese. 
Uiju [[tacendo Schiopptttnrc lo acudiscit») Miti^ 

«•for^hia! (^(Uorffina sé rt'^a tosto) 

Lui. Mh, e voi, signor Lambert, che farete fii- 

laiiio?... s\Htru che vorrete accettare.. 
AJnn, NmIIh. grazie... ma sit luv. lo perinei tele mi 

fermerò (\uì a leggere i\ giornale liclU ftcra, 

che ho conifìralo venendo ila \ol. 

Bijo, mio c»ro Bijii, amhile a prendermi la 

mia palatina, che fio li<«eÌH lo in quei U Camera 

eolie m:inf tifile di qn«*ste signore 
Bijn ^oll potete uuiUre a prenUervela «la voi? 

Ji*tl. ('.fiizie Ialite. 

BijN K inutile clie vi adiriate!*., io aono sgarbato 

c(dle donne.,, oiip» Gior{j;lna! 
Hai (con premura) Madamigella, se me In per* 

ntetlele a%rò io la fortnna «li compiacervi*.. 
Biju Animo, metti giuuidu uua vultn!.^ bei un 

gran baggeoi 
B*iL Oh quanto siete gentile^ signore!... 
/f/ifs. lina palatina? 
Bah DVrmeltino... con codine ner#. 
JUa$. Benft^lmo. {enyra a dritta^ 

Hai. MI piace II voMro ingegnere. 
B$Ju Lo credo lo, liu i \o^tri pregi prediteli ir ta 

^clptlezzi^ e la goflagisinel. \.congni^Hà) Ani* 

nio. signori, non smentiamo la nu«<lr^ fama» df 

paladini... «indiamo avanti, (prende il òrua- 
citf a Tcoi>aldo e lo trascina sfco) 
S*it Or via, signore, seguiamo il l>el st'sso. {prende 

il br uccio (Ji (iit.rijiaa e di JfJ urina, ed iscc 

iti loro compaynia} 
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Xtii ^riwnsfo 5(»/c>, si qtMinìn fTittfOì^no , corre 
11/ i'js'ulimt, p/'rtéfi*- ht Irlit i a c U'j'ic m hasò i 
vucc) »» E<1 a svi ori' firi'CKp .. iih'hIi v Ir imiu- 

paijr suniia\«ih<i T i f^^r |.i rr.' ii » f s.m 
^* iliMiii.i rirsv I t ^tl:i .m ii liio 1 inn ili 

jH'ii) rlla |ni'saj;i^;« \ icuhi i] liii»*. .>l t- 

?» inaiu* ini f^-rr cliianiarr ;>! su«i ra|«!M*/z.iU*. e 

|irima <li r«(*<'N(T«* i»i'icinr<i CIìumì»: 4 

% o', \ rni*r«liilr iiiii'i'»< f n. ini a Vni J.i- 

»? MÌO j.i cufu «H *«« ri\rr<? a Liii^i. a <j'n I raia 
9" ainalN raj^a//»», cIm* i«i in>iì In» ^««luin ila 
M talli/ anni . Dilc;;!! ( In* l i sin \ (celila /ia, U 
^ «*na ^(M'diida iiiailri* e tnnfla coiim* l.i |>rini.«... 
n liile^ti chi* li mio ijUiiuo pru^^itTo . (liirlh» 
^ \i*r>t» fa Icira. »• «-lai*» pt r l i;, t? che W iiiiii 

r Ìiitt<*lMilittt Ulani sono iOzulc iit-^n t-Mreiui 
t« tfiCMiifitti pt r dargli ri'ltiiu.i iitfii«'ili/.io<- 
♦? III»...'" («I ferma hojjocnlo d*ii »inffhiuzzi) 
iùij ai^A. |iM>èf;ii ||<»««>c* v.effde lu di ime 
; ^ • • ■ • 4irc(i4i> 

S(E.N\ V. 

Ua$siino e dplio. 

Jfas. (collo palatina in tnana) Ui4dain<;;cJ la, er- 
ro... fsi ferma w ltti lo Lnini che ài $ iaizn 
tulio ad un lraU<n Ahi uro Ilio! 

X"*. {furiirci^o) I.li? cUì: avete? (.fireiiflcH'lof^li ili 
inaui) la palali im) oh! ceco apponi^» queili» 
i irio cercava... grazie, signore... Halaclaxa. U 
vo»lrii iieliicd^ia a Cinliue ncn: è fr«ivala (rscn 

uilcn Landò (jajczza) 

JUos, ifitlOHilo) Quella IcMora nelle sue mani! i 
Mini occin pregni ili lacrime! . meiilr<$ ilianzi. . 
ed anelile adeM^p ... Vediamo, \edia|iio. e^^i'itereli- 
bero mai dei tarhdii di \ izi. tUtì 'Ulaluri 
irins«'iisi|iililà?... si avrebi^tf iimiì in%enlal» liti 
nuovo fft«iiÌTO irorgoulio, elie enutti^ìe nel na« 
mrondere i| prii||rio cuore? aIiI eif<pel to' quegli 
uomini bOiMi un poMiflteili da sludiure... aU<a 
Jiiuiiu^ ora. irnverò (la (Uvei l irmi. ;if/«r#f i7 »u*f 
giornale c fd$$ida in una fioUiuna) 
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SCt^k TI. 
Mòrder, Flamand e iìMio. 

fili. Vcnile av;inti. l)r:i\*nonin; .impellale in questa 
ora sono Indi ;i tavola. 

Jifcr, (ira/i«», grazie, Kiovinollo . \ \ v molla ^enln? 

JFln, %'»n s iprei Il (ii»nie^li(*o Hi casa stfrvt» lii ' 
lavula... io sono al *iervizio di un imitalo.. 
St'dele {m8i:tfnlo\ (Sarà lorsii» un anUtajuiHo 
del ftignur di CadUiiuii.) Seiieie, buon uoiiio» 

Mfr. Si, è mettriA «sp^'llare... «orprendeinlolo u 
l»vi»|j, la gtnja polreblie forate... (t>e(/c''i ^/o J/as» 
$irno) Ah! ()ueslo glovini» sarebbe iiiii?... Se il 
dninesHco si fosse inguDualo?... se invici*... {jcon 
allindo) Sh ^^ e 

Xa$. irMgend09Ì senra afzarsl) Gbi è IÀ7 

JJer. {$i era nfanciuio verta di lui, ora »i ferma 
(aito confufO) Ali! iM^rdcHioI... ^o, pari»... eìoe, 
fuirlaU!,.. sei. . imn «tsl lu? Kispoiidele, siguore, 
siete voi mio II. . 

9fas. (ai:an(h)jii) Chi r«»rc:ile?... 

Mvr, Son è lui!... .•'COHaieiui, signore... Ma vede- 
te, sono sette anni che uun vedo mio ligliu^ il 
imo Luigi . 

JfJas. II vomirò!... 

JUer, C se voi non avrslc parlalo, io sarei ve- 
nuto a getlaniii nrlle vo^^lre braccia... Mi ptrr* 
lionati», n'é vero, signore? 

A/as eli è dunque ai signor di Caslelnau che io 
Ilo l\)iu>re... 

Aitì\ (ri (Itti (lo) Di (:.i«i|p1nnu? Al»! ah! anche voi 
come il porhn.ijo .. (.li domando di Luljji Mer- 
«iir, ed egli mi ris[n>ndi': Iniendele parlare 
del M'pMior Mercier di Casirinaul Si, SI, lO sog- 
j^iun^i, di CanfiMfìaii, come me. 

I^/as, Air . (Avrei dovuto indoN inarlo!) 

Aìf'r A quel die pare \i sono ianli terrier a 

l*arii;i. 
JUas, uUl molti» ondi il... 



uiyiiized by Googl 



ATTO rnrMo 

J»/rr AJi?onrapi„.o, p.-r non prenderò caiiivor.. 

Mir.. Ir..spr,rc uii';,ri;i di boni;»... un è simn. ' 
Jrovi.io ( u,, si{!nor<5. Se non vi «liJL,. 

i« iieit jjtn siretlf.. illrinioiili io nun •Mran 

«lTo''nrri?oJ """ ' P^^^'^""/" vo- 

v»/«s. (Oi;ivolo:._) • > • ■ 

l'Llinr- ' • a">". e lino 

or.. «rai.,a|.,urc;.loiiilet!Ue!.. IdavrM . rl 
fer.„ «ellerin ali. testa .l.-H^ln . iS .'nu 
P<el raro rafrazz,, aveva li.ll'aMr.. i.l'-e ^.'l i,"! 

i'Tcu? rrlr" ^•«"'^«^'''^'••••••T.mi Iro^-a^ 

n mi ^ •'"•«•%"'« racevuno mi||,: osserva/io- 
• , in. r p..|evano ad ogni isUnIe: M.tcì t 
.. eie Icr ..o,„„,..llete nna Kra>e in.prudeu: 
forazT^. ^"*PO»<l«va, Lniiji ha nn , 

s.Tr'^ f «''"f""«^"<i cl'e nessnno ri - 

st ira .1 caUerire..,Gli I,o reso conto .Iella f .r 

-cosa iT'dS-;' ^r,,'" '^r 

due Ss n.w?.^"'' "^"^ ^ P^-arM n'no'n 

"ue ni«s , ma ora una cosa, ora l'altra ••i-inui.- 

»ias. {con eufani) (Merder di tasielnaul) 



tn I MILLVMATURI DI VIZI 

àfcr. Peto 9 tre idiomi fa, appena rlrcvuto unii 
lrlli*r^ rolln qual»* mi aiiniini*Iu%a vh» la xm 
ili |/nÌ|KÌ« là r«n.i ili mia fiin^hi*^ i^ra gr.'i\e- 
iiieiilt' aiiimaluU,.. fiupele adii ho pensalo iii» 
n.Hixi lullfi?*.. a tiMgi .. uil lkciv\enMÌ lo^ihi 
tiella mia clisperaziiiue alla morte di sua ma« 
dre». vQlfva atìilare a gellarsi... 

^'rfir. Ab! ilavvero? 

JVtr. Se una cl^arazia slmile a%e$<e colnilo la 
poverii da e^e U nolix a fuMe i^lunla allNiree* 
dna (li Ltiiffi airimprQvvisOysetixa preparali i... 
r«ivrtblie for^e uccho. 

/ 'Alt? fio^t^rfi unnioh 

JJer, E quindi non ho baifutn più n nttlla. ^ono 
p iriito... aliiiaiio , !>i! l i callida noM/iu i«rriva^ 
lo Silfo (pii per eodsolui lo . p»'r cnufiirlaiio 
INtcIic. ileU» , il mio Luij;i o dillo sua iiia- 
iìm . vi'^iio (lire pieno di ciu)r«\ . (con vnti 
spt'cie ili wHi-razione) Wia motJlioV. I'» d ,i 
MNiipliciMiìeiUt* sopr<isl:inle ali I f.il>bii(' « di ^-iio 
|i.idr«*, eli»? Valeva c«nlin;«ja di iiiillf fraiu hi. . 
« Il ella nondifiKMio non isile^Miò di ald>as>arsi 
iii'o a lue V di cofi^aerarnil j suoi alTctli... Mille 
o<it.irn|i si frapposero all'i nosira (iniout^ . m.i 
trionfò I I iioslra costao/a , o p«*r inei^l'o <liie 
trionfo la cnstan/a di (Giulia cdie noo \r\W. ai*- 
iroUare aU'ijii parlilo , quanluiviue iao(lu |iiù 
cospicuo del niit*. 

JUuis. Hii liafuMo bene!. ^ La vomirà fisonointa me 
ne riMide mallevadore, 

Mer. Aiil mi fa proprio piacere SHotirvi pai-lare 
cjWì , perchè anche voi mi siete piaciuto u pi ima 

JU»s. \\ì \ tanto meglioh.. dacehè io lio bJHogi&o 

delta \o<^tra fiducia 
J/cr. ufi! la %e l'accordo piena od intera ^Uiolio 

fd tr;itta? 

Jéas. {olznnào$i) (Sono dominato da un sinistro 
prfAeiitinienlo. Amare^ risp'*Maret venerare ìt 
proprio padre* non dev^essere una clausola UelUi 
dottrina professata da co»turo.«.; 



Digitized by Google 



AT I u rivi.\ia 20 

(D^illm piiHf*, qiM»HÌit lir t^'iMiino. «i roiifl« 
ili'lih*, rlit* tuli» mi un Inllii viuìv in iiMZXo 
«». iìrsùl' {pf'^uiirinf ' h w» o /i/c cur) \iM 
|«>tt* pcriQcllttriui 4ii dar^i fili consiglio, M^iior 
Marvwrì 

JUer. Oh* (lsfuraf«vi... ^oll f i«U voi un aioico di 

mio tiglio? 
Afas. III?».. 

Mer, Lo cono«rfte ri» lotico tempo? 

Ain$ i.o ronfilo « dn vt*ntlfitiiiiir^on* circa. 

//rr ffntcia le mani di ^fainfntu) Al»!., fffuar^ 

tfaudi» Mnnnimtì crnii tliffiilauza) (Che \ oleose 
lireiMlf^r»*! i;iuf>c() di in»-?; 
A^a.f Se mi <I;ilc iocullo, c]ucsl»4 sefa non vi fer- 
iiMTfte qui... 
/• ( lif^I 

^/(i.v. \oslni figlio è in rouipopnln di glovinolll... 
JL'tr. Se «inno ^utn amirt... (Che non Ipco^obcujio 

«la \eiili(|uaMr'orc solljiulc».') 
J^lax. vi sono viMì loro ^nicho (Iflle rap.iz/o. 
AJrr. (Ihe nriiiip(>rlii ? .. io non le guarderò, non 

%e(lro chi* luio ii^lii) Cl^trctiè ino" vuol luau* 

(Ianni vii?) 

Jl/fis. )la non lo Li^^cieninno prima eli n)ezzHnol« 
le... Se solete^ l'a\\erlirò io, eli dirò,., senza 
nominarvi. .. rlie donjaltinu verrà nna persona 
Il far colazione con lui.. »ie(e to^leiiln? 

AjC('. Donitt^ina !. . ««spellare lino a domattina ad 
abbracciare., {lo guarda Ihso) Yl preme dun- 
que mollo cb^ìo nic ne vada? 

JU'iS ìli qnai modo mi parlale?^. Avrei io già 
perdnla la %d)ilra confideii^ca, aignor Uen^ier? 

iVrr. No, ma 

MuÉ iorifii ionth) $fnille? M alxano già da la* 
\ola:,. cadete a me, acceltate il mio cou»i- 
kIio-.. 

Jifer. Andare via. non è vero!... rbbene.., fFac<- 
riamo sembianle di accondl^endere.) Ebbene, 
\( obbedisco... vedo die a>ete ra^^une e... ri^ 
turneio domani uiullina...' 
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.^frr. \ ri vi'dfrci, «tisnore. 
àia*, A <I«iiiiiiiii, ^^iior MercÌ4*r. 

:IH (« nuli imì lido!., e vedremo chi avi»va 
rMi;ioiie.) 

AfttM, iih* nil 9enlo «lltfftgrrno un grave p«- 
Hof..« non prenvgiva niciiie ili buono... ina gra« 
xie « Dio è iiariito, 

SCENA VII. 

ifaisimo, Difu, i»i BalacUipa e Gior^tina, 

lìljn (iH(ra pallido, con un zUjiira in una r/i<i- 
ìio, ed Htì bircJiivre di luiuort- ìwir olirà ; 
']Hì(ìijia ad ìin nn\b'ìl*'^ ( di! non ini s»'iilf> be- 
l't!!... ) (vede Miuaiinti t porla il zijaru aiiu 
h'wca) (Ufi') 

flhis. Ali! V! lìriifo il pmnzfi? 

Utjff St.. p ri *ii.iiiH> iiM-^-i lulii a fii2n»fi\ come 

laiile niaccliiiic (Irainplom. 
Mot. (ihl allora io pure po^so .. iqvar<(ti ndofo in 
\uso') [Vìo mio! che cos'Ititi i*** li sci iaUo p^iiiilu, 
pallido \.. 

iJiju Oh! li pare?.. sn«o h» ln*ipi<l<v./e di quei 
^'aniiiiodi che ini rivolt ino l** aiiitao... non fu- 
ria no clic /i^ari iianali'Uas a non ìm^vouo cha 
liquori da doima. 

JI/'M. E ciò non ii vn a 9tingne? 

X^^ya oh! il mio ùsU::* vnole cN^iraromattro in 
forte dosa, dclJ^unaro sfoniacliico... € t»1i zit;;iri 
poi... ohL.(Melta ilzigaro cht (mfva in frocea) 

tìni. (entra Jumando un Sigaro formalo cua 
cariai Mgnnr Mas^dmo 

Aios. Ah! inadamigellM Balaclava! 

JBal. La comitiva in corpo nriiivia quale amba- 
9ctalrice, a tarxì cononcHte 11 «no ulliniainm..- 
col quale v^inltma di loslo %enire a fuuure uo 
zl($aro regalia 

Wu8. Ne fumerò duc« madamigella. ^ 

Cai {prendmdogli il braccio) Allora iscguilcinL 
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i^nfra Ciorcinn) Come! Giorgina, tu ìà%QÌ gin 

610. (/cicei'doil l'mlo) Vi M niuiiri* a^fis^iuli. • 
anzi, ilo orUifinto 11 Roldrtclc di porlartiii del 
ttir. 

Biju Si può sentir di peggio!... DH the! di*I tli«!... 

e perrliè no decotto di matvu ? 
Mia*, iridendtf) % (junnlo mnbiii si inatmisi lieue 

«lia Uvoln del signor di Ca«leln«iu. (f»tc(9 con 

B li it'ffHtn) 

Bij't (li neccrla di von wern Qedntn , imd si 
)rrcf'ifpi/u verso Ginrijina) <UorKÌii:i. In ni du- 
rili IMI p<K'i» 4lel Ino Ihf, iMMi o xfTì)? 

Gio .M;i se. ò per voi che IMio 'iniitamlalo ! 

i'ijn augelli!., a quello lri<lt(» l; riconosco! 

Gs^t. Mi sono ;i(*c*orl4 clie eravate uitlispo^io, come 

\{s>\\t\ Solilo. 

iiijti Z'Ua!... zUU!... se li udissero'^. 

SCENA Vili. 
Boldriek e deUi. 
Boi, (portando un mi^jii) Ecco li llie per muda- 

iiM^ella Gioruiiia. 

Biì*t lioldrick. . non è avanzalo niente di quella 

!)«illijrlia d\im.ira?»co?. . 
Hol. Che V. s. hu fdllo comprare ut pranzod'oi;Ki 

otto?... oh! sissignore ;eli«i ecrci inala, nessuno 

V c:i|)Hce di Irangn^iarv^ quei liquore. 
Jìfja Va a prendere la rimanenza. 
ituL Stibilo, sijrnnre. (Che Mornaco forle.) {f$ee} 
Uio. (jsiede vicino alia iapuia) Ed io dovrò an<> 

enra l>tri* per voi 
Piju Zilla! Zilla, p/r carità! 0$ niede d^apprcS' 

dalva Ponore delia bandiera ^ 
CfO. ionie ho fallo collo f*liainpagne...Kon smeU 

ifvale mal di scaoiblare II voslro bicclilere 

pieno col mio vuoto. 
Bijtt Coba vuoi?... la mia gastralgia... 1 liquidi 

.spìriUxi ini (jcciduiio, .«ouu luulo conti ut i ai 

unei j^iobuli puieopuUci. 
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/inf ffiHtrondn) Eecn Tiiniiira^o, ^ittiiore. 
Biit$ hh\ Hnnliiienlf! queste i^oito be^aiid*? go» 
tUii^t*.» «Uro dit» ttieL. (piT#a il iiguQ»e) 
/ini. Il signore non ini gouimiÌii più iiull«i? 
mju No, iier ora. 

Boi. (Ab! que^*uoiiio è degiip cl^apimir«xiono!> 

Orarie) 

Ciò. (dà n hijn la lazza iti ihn che prcpa* 

fìlja Vi hai tiif^^i molla crema? 

iiw. Si, si, bevclflo < ln5 \Ì fnrfi b<^n*»' .. (Jjcve il 

liquore, mentre Bint preidc il the. poi si 

mette n filmare un ziynri,) 
lliju QfttnriiftTKÌola) K In fumi miuporlu*'»* laii- 

tii?. . tilt; beila urgaiiiz^iizlQae... U Ciorgiua, 

i(i ti atnn. 

Oiu «Tii mi <)ile (U*!Ie irahuiler^f*, perchè iies* 
«fillio \i S(Mit«'... (lìliaii/i alla grillo... 

Jjéjti È >cTo, «'i, e %ero . ma non avf*r 
sicreli per le... fai (jtntrila d<t'torno) Sei.li, 
f^ior^tfia... i^iaiiio fi^in^ti lo un chiamo e 
iM'jii r un nume* triviale., oli! non cercar d'il- 
lutlcriiii. il mio nome <* triviale... lo non ho 
Miai {Mil)l»ii('a),o alcun NOiumt' di fioesit*., non 
Ilo iit\eiilal(» nes6unii macchina a \upore. non 
bo iiipinlo veri;n soflillo e pon 8Uono istri^- 
inenli cii sorla . Cbe aarei io (lunque, ^«s non 
foH»i Ito loe lucalo» una caiiagUa?. • GU ònue- 
Mo die mi distingue, gli è questo cbe mi d^ 
(ama, «pecia|ilà... Tutti parlando di me dico* 
un: M pb! carne è ineducata quel Biju!.. cb^ 
cozzone t ohe naUfrenierel t> ciò lufdnga II 
mio amor proprio, Giur^^biM^mi fa piaciirfs.. mf 
apre* un vurco nella bocielà. 

Ciò. idiHratUi) Si... si 

Bii^ (con fv9}crezza) e ciò appunlo mi valse il 
ino primo' ^guardo d^ amore Il luo primo 
^gusirdo d^am... (fedendola prence upe^ta) A cli^ 
peiiHì, gì ór)! ina? 

(ìtò, (con iHdìfft.rvnza) Avete sentito cosa )ia 
lidio UeMiiuu a lavuia? 
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rìtju No, 

Giò llinlr^llocìic Inazioni della sfracin f»Tr;»!a «Por- 
IfMiiH vtT^n la HiM* (lei mesi! *(iiraj|iiio in auinenlo. 

Biju, Ohi... ha iltllo \eriiiiif«l»i?... 

Oto. Dove avflf il porlafn|ili? .. uhi or bone, seri* 
\e(**: f'rdììicmvria. Comprare doiiiaiii «'illa hiio- 
Ila riioigiiia tre a/ioiii dellu strada ft-rrata d'ur- 
léans. 

^yi4 l>i nuovo Ire azioni?.. 

Gto (jfi9)?umente) Vi smio di llo azioni nnove? 

Uiju ^o, ho dello di nuovo.,, siccouie le ne ho 

>;ia comprate delle allie.. 
Gin Ali! voi volitale?... 

hiju ^o... osservo sollanlo rhc II Ino pnrfafoi;!! 
s'ingrassa, a misura i li«^ il mio dimagra. 

G»o. Ahi sono «jue^ll dntique i soli peii'^ierl chrt 
v'inspirano i ungili in per tu... Conlate i miei 
miser.ihili capiluli. 

Bfjn u on ntnnt c) oli ! ìnprafa I.. ben s»i se pli 
è ai ln«>i ini^erahili rapii. di cirio pen^^o! .. Ignori 
forse (lut ilo che sorce^le qui dmi ro?... (;'4ui#o) 
Chi cre<!e eblo' che dopo qu^iltro me'»» d' h- 
iiiore, che dofio a\erli comprato lanie a/ioiii 
della strada ferrata <i* (»rlèaiis , io non ho aii" 
Cora otleni.tn... il mennino dixidfndo! 

Gio. {Con fuiin't') i)h\ U)\i amo troppo, Ld^rardo, 
f»i, \f «mo troppo... {con fn.ddt'zza, pi r ac- 
Cf»r(larvi il pili pìccolo fa\ore. 

Biju cnn i'uce laìitct. (cspolt i Jeii sera, io rni sono 
>irisciato ai tuoi piedi^ come un cagnolino in* 
glese... 

Gio. (con csaUozionc) No, Ed;!ardo, voi mi di- 
.•»pre/zeresle... ed io xo^^lio conservare la min 
aureola. 

/iijti Te lo proibl^c^ »o for^e?. . consprv;«|a la 
ma aureola, ma dammi alir.eoo un bacio!... 
icoìi ni/tnrczzii) un bactio : ....Ala vedi, \edi a 
flit' punto mi hai ridotto? io'p.irlo come un 
tenore delT upcra camici . li Uichiaro la mia 
liaihinaf e imploro un bacio, un Solo buciul^- 
Ohi feiiZa iiai^icJ,. rcfletto è orribile!... 
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tifa. (Morrléendoi Andinnio, \ia, permetto che 

flit iMiciale. . 8Uila fronte. 
Biju Sulla^. i^ospiraudo) Oh! io non avrei por* 

lato VOSI in «aUo le mie preleusioiiL ( /a bacia 

in froutt;) 

Gij. iiasta cuu!... vcnj^unu allri. 

SCK^A IX. 

Luigia Ktìiaud, Tftbaldu, Marina^ Balacloia^ 

Biju ( Ali!... il mio liquore) («f/// altri che en- 
trono ridendo) i)li!... iUrila gcat:i«ile?... E che 
si «lice di spirilvsa 

Lfd. ^i^nt{? di hpintnso, anzi tnllo II contrario. 
{ridendo) Gli c nia<iainij;t'lla Marina Dubro- 
cIh l, qui pre.seiilc, die so^tieiu; di avi r portalo 
cafipello liiH» daiia 6ua più tenera infanzia* 

Mur. >is5igiir>rc. 

Lui. Marina è inaniaca por farpi credore la di- 
sceiideiite di un r<iIniiiu*llo srozzese. Ma, una 
VHtu^ il vostro 'tllirro prneolugiro è |)ia(ilalo 
in nn s( ppaU'O drila conlradd Coqncn^ird. 

Mu$\ Ohi è orribile! .. voi non ri^pittato nuiliil 

{pitniqe e cvraa il auo fazzolcftn) 

Ben, ipresenlaìidole il suo umorti piagalo) Ter. 
niettt'te, uiadamigiUa, cirio \i offra qutbto per 
asciugare quei begti occhi. 

A/or. Oli! grazie, |.razic, sijsnor Renaud. fluito 
ad un (ratio cessa di piangere, camOimido 
tuono) Olii clie buon odore emana il \oi»ttu 
fazzoletto! 

do iprcfidendo it fuztoletlo) E vero!... Chi è it 

% ostro prolun)Ì«'re, signor Ueuaud? 
Ben. Alousìeur Lubin. 
aio. E coinft si chiama q neM 'essenza 7... 
Ben. E una nua toinpusizione. lo volli avere 

qualche cosa non da tutti posseduta. 
Gio liontani manderò a comprarne io pure da 

Monsicur i.ubin; basterà dumaiidarci iu crcdu, 

deil\*s**en2a ."(Igiior Renaud. 
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Bfj»i. Rrava, lo \nj;lif» «rnlii I i rs;»Iare un ^\ pr.thr 
jirofuino... Ili* liircw) iiuiifl.izioiu* siil iiì:«* VìÌìi** 
«Il iiiciiiorii*. (Coilt* Ire «izioiii dclU ^lla(Iu Itr- 

' r.ilji trorlc'.in.-.) 

Jììar, Signor io vi rondanuo u C"iu)iniie 

a me pure (!ell*(*SM*n/a si;:n(tr Uniuiid. onde 
porre lip.iro iti (pialchi* luodo iilie lusirec.il- 
lixcrir. 

jl^i/x. toint'l nia(Ì;<nui:(*)|;i MarÌNa. la è (luiif]t)e 
iKia firaxr tlisk:rii/ia i| iu»ii a\ ere sempre pur- 
t.«(o una iii;M)li^lia di \ ciii|i(>?... Ili ()iie>to ia>o 
l'Ili Sa .«ti diicbbe dt iiie^ se si cuiiumc^sc 

ima m ifiri*. , 
Lui loine? 

Jllna ( II! s'egli potesse fofTìprend«'rmi!...) ^lia ma- 
ilrL% ficea w^'^^ìVì di lr**ii(ct inilie lire di irii- 
dita, porta aiieoia la sua ctiflicl tu ulta bretone. 

Mttr. Oli : 

Ttu, tome, come, sifrtmre, xosira inadre^. 

JMns, (dil nulla ev\i di più ^fmpIlce, sigiicr vi- 
si oiile.. era lina povera |iae>ana quacido ^i 
spo5Ò a mio padrr, allora fabbro (errajc» d«'| 
suo vitla^^io... In sesmto la fortuna \rrf^ò su- 
fica di loro la sua ei riiucopia; e (pietla l)iavii 
donna f^i faceva enu«iiirrr alle Tuilene-* in ea- 
l<*s>e, ma colla Sua cufUa alla bretone in 
capo. \ • • ^ , . 

Gio. ^ Ile Toib'ries' 

iWoj. {tjKni (iutidft Liiii/i> l.d io anda\a ;iUiero 

di inoslrarmi al lianco ui mìj madre l 
J,fft. in cullia alla budonel 

éiiju iMa io non so come si jiossa es>ere tanto 

iieslia da dire simili cosfl (^inanO a AJax^ii tuo) 

^ei un vero barbagianni! 
JHoi, (a /fJussimn^ Signore, vi siete voi battuto 

in ducilo (]ualclie n (dia ? 
AJas. (^a(lofiito) M, I) hi^nuie, in America, tlo\e 

ciò ^uceede più j-pesso elio non >i direbbe .. 

Aia, a t he tende (pjesta domanda ? 
leu. In (juei giorn-, signore, ^i^te mollo u.e.my 

voragtji 'so di (ji.esl' oirgi. Tutti quegli sij:kv ri 
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%\ bnlIrr<»hi'«ro romt» voi, m» llt«fi#i trc^i^i c«il- 

fe<;Hf rebbe «li a\rr pianto jilla r iip|ire>Mita/if>ti«* 
di ut) <lruniina. n< n mio porirrehbe un 
bino «lai raiii|»i Hi-i alle Thfines, e no<*ui o 
rtrlamcnli; accoinp;»trm*r* bbc ali** Tuilerù's l i 
|)ropria madre in cuflia alla brelone. 
Jiìtis. \\\\ bene... 

Jien. Tre aUi eli coraggio eroico» per laginveulù 

che rorrc. 

Ual (iriilicnndo Biju) Yolele dire, per i cavalli 

clic corrono. 
fiiju Ab! brava, ini hai fallo ricordare che cUi- 

inanl vi è corsa alla Marche! 
bai. Per la ceiilesioia voiU vi proibisco dì darmi 

del tu. 

Biju {contento) Come 90f)(ì muleducaloL. Fale 

correre Ibraim. Ueiiaud? 
ficn. Certaineote! 
lui. E chi lo luoiittt? 
Jicn. Il \i9coiile« 

Gio. Come! Teobaldo che cade sempre al salto 

della rMera? 
7co. {ridendo) E ci6 che è strano sempre allo 

steMO posili. 
Ivi, (ridcfidorSÌ vuole che rulllm» volta abbia 

lasciatii sul terreno 11 suo (azsolelio oiide bc** 

Aliare la ))rectsa sltuaxloile. 
^Jar, Oh' è vero? 

G»o Siguur Luis», condurrete Eugenia alla Mar* 

che^ 

Lui. ^o, iiiia bella Clorgiiia. 
Giti, ^o?.. per (piai iiiolivo? 
Lui. Nf)iì ri xado neppur io Un aCf.«re rlie qui mi 
iraU»ene... 

Jìen. iptano) 0 che vi chiama alle Thcrucs. 
jLfft*. Ancora ! 

Alan. (JLracuóolù in diaporfc) Non andale alle 

corse di mani? Tanto meglio. 
Lui E perche? 

JJas Vi annuncio pt r domani una visita, che vi 
cagiunera, ne Miito ctrlo» una forte cmuaone. 
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LnL Che mi cagionerà?... Mio caro signore, io 
iioiì r'"e«lo ()o«.slbile che un nomo, passala r< (:i 
di dicciselle kiiui^ sm Mucura CApactJ di coni- 

niozidni 

J^Jas. scoaioieliiauio ctie di>uiaiii voi ue riseo* 

jLui» itidicnrìffn l i lavoìa , intarno nlln qunt^ 
òono (/ià 6c(iì(fi ffU a Uri) Tre Ieri «co guada* 
i;nHrvt il vostro danaro al iaiisqiicntl. 

Gix>. /iene 6«iic«i) Animo! \i sono "qu^iranU 
iuigi. 

Anì. lo ne mello veo(l. 
Aftis. lo dieci. 
Zm'. R voi, Renaud? 
/ien. lo non |;iuuCo, gmle. 
JHitr. Banco! 

Tea. Banco?*., così prcM.o?... 

^>io Sleiizie!.. una damat.. fin stUe. 

Bai (tt VnMSimo) Come! Minore, voi gluorale? 

AJoÈ. (.aUofUannndost dal ttooUere ctiii Itata-^ 

cUi9a) K perchè no, madamigella? 
Bai Non siete un uomo virtuoso?. • Ballale for- 

*'iinco? 

iVax. Qualche volta., ma dherrei b;ilIerlno]i»lan- 

cabile? se vi avessi per coinpagoa. 
B //. Oli! quanto Mrlc galanit !. . bbbuuc, io posso 

nictlerv» alla prova. 
^ as Da V Nero' 

Jiiur. Ilo [Iti (luto 1... Oh! non lio più un ccnfe- 
sinio ntlla mia borsa. . Vuieto pagare per uif, 

7Vu. Qjagando) Di tulio cuore. 

l'ili Sono iii vitata ìììU* nozze dì una mia com* 

pa|:na di'll'^lppodronin. clu* si marita. 
Lnt. ((/itiocaiido) J-'lppudrouio? 
i//r/ fia(hitt^ dì falli %o*«tri, xoi! . (a Massimo) 

l>>a (!i venia marchi sa di r>ros<:ic. 
^/ii.N. Ahi... e il marciicde di iirossac cusadiveu* 
Itra? 

iliii4 i-:h! e v\\\ lo 

i\ 6 i. i UUi.mulvn di « 
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i^Ais. 1^ voi mi accHfleresio i)er ciivaiiere? 
Tvu. iMollo vt iilioiiif|ije luigi. 
Mnr. K<i io ({uiiKlici. 

Ten, (Cosi iitf perderò quaraikU, se perdlauìo en« 
Iraiiibi ) 

' /*ul* Metto cinqnarit» luigi. {Mastimo e Baìa^ 
eiwa stanno sed»4li in disparir, gii oltn ut 
giuoco j éioldrick e Flamand ger^Ofìo yelaliy 

SCENA X. 
Herder e detU. 

JUer. ifcrmaudosi $uHa por(a) (Ali! mio pio!.» 

qottiilu fjeiilf!) 
M'tr. (a Ttobaldo indicando Mercìer) Sii;iior 

Ti?obiililo^ gaarcblt. 
y#^o. Lbi è?. . 

Mef. {s^a^un^a inquieto) Ha... iiou vedo.^ ep« 
p»ir<*. . 

Ua$, (j^ede tìerciar e 9i almi) C\b! vecchio le- 

slardo !> 
BfiL Coiioscele qm^ll'uemo ? 
Mer. (gufkrdmid'» aUitriio) Perdono ^ credeva df 
* trovar qui... mio lìglio... 

Jjii. {non fin veduto Marcier) Aniuio,a noi !.. 

il faille è buono. 
^J(•r. Ahi (piesla voce!... (/a (falche passo \?er$n 

Lui(ji, che ai ^ulye e (a per ^laiiciursì fwt/e 

braccia di iVeraer) 
Liù. (t)io! mio padre' j (< vio^u manti di Merci' r e 

di Luitji adirano (fU .sifunrdi di (viti. Lniiji 

restii iminobiìc , cotne col pilo dallo slupurc) 

(Oh 1 s' io fossi s«'lo!...) 
Mer icon voce snff'tcaftt) Ila è. p... 
Tutti {in(tHc^f^/iando) Vo^ln» (ì,;li'>? 
JUos. idopo un inouienfo di silenzio, rna indi- 

'jitnziipnc) Oh! (si sluncitt, cvrsn Mcrv ti ì' , tjti 

prende /a muito e en i i'occ jerhiti) :>ii$iior» , 
\ ^ \i (jreseulo lum p ulrcl... (cu/u la Ida) 
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Oh recinto dinanzi ad un» ciimi po^ta 9Ulle spfsijt- 
dolili Sttntia, in furcU MiriMiiu di Neuflly ; 
f»iilla ca^iii e »rrillo: Francés fjcgcafnte , pe*i-6 
ft il/o c friUurc. histtc'iqiafe in òa((ttlo. hi 
f..ct'ia all.i CMHa mi bii>cheUu U^albeii, ed uu 
|iaiii|(liouc ruòtico. 

scEiNA Pam A. 

Afgana t GcUradc. 

i/aria igiene dal fondo) Nettuno !... ah! lemcva 

ili essere hi riliiriJo 
Gei. (^fscc dalla cma c m unp^ij^idi remi tulle 

situilo beco I remi dei giorni lesili i... Olii 

MnrlM ! 

Jbaria Vi suliilo, i[ifinora Gtltrude!.,» sapete che 

tii^im cV fiuesl*oygi? 
&W Uovi!? 

Mfarfn^ Qiii« oef din* orni... la «Irrida difSeuillyò 
tutu ini^oiìitira di ca^ulìe'-fH dì cali*s*>i.. 

GcL Ah! vt è corsa ulU Mai che, e ciò mi 
dà fa«»tidio. 

AI'trta cHi!.^ e piTcti^? 

Ì9eL P4*rcliè mio marito è andato alla pesca^ ed 
io sono qui . $e venisse nnalcnno.. 

indirla {cohlrtiriata) Ali I mi «lorni <li corsa?.. 

Oeì. Sicuro, tanti c«iv:ihcri e cuies^i, in Ino^o <li 
lnrn;ire itM.ictro dall i parie di-l bòsco ili Bon- 
loj^ne , sriiuiiiif» la rixa ilella ^cllna , e spense 
xollc cerli signori >i ferni.»no (ini a Nru IIy, 
|HT mangiare il pc<te fnllo e bere il vino bleii, 
come es^i dicooo. [ìuii :h) poi il ^e(iiie... il no- 
>i ro \ ino non e hlcn .. 

J^hnta Oli! mi dispiace 

» vi, IN rchr .•'«pillale il vo^ilro iuUéUioraio ? 
Maria ^uu ra\ele xcUulu? 
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iirf, SVglI foH-ii? giuiid» jx r il prilli », vi avrebbe 

conili ni solilo «i^pifltata iii caponi \iilo^ do\e 

Ki ferma rooinibub delle TUeruiu) clio\icou- 
•iucf qui. 

PJaria ftli approfino dell' omnibus |>ercbò passa 

proprio dinanzi alla mia porla. 
G'L Ab! v<ii ai)ilale alle Tbernes, lungo il viale 
litigi! alberi di ^eulily? 

Gal ìL perchè il lODamoralo uqii \ienea 

pf eiidiTvI ? 

JUaru Per non far parlare ùi tue. E laiila 

buntio! % 
Oel «ifi f 9Ì5 è verot è i^n frlovtne one^tfìiHlmo... 

e, siccome dal cauto voalro, voi ii«>ii aielc da 

mono di fui, cosi iii dico ebeiX vomirci sarà ui» 

matriiiionio modeUn 
fiuria Oli! non mi f«ile troppo speraref... (E an* 

Cora litio N iene ?) 
Ctl. ì>e è perjues&u saperlo, come Pavele cono- 

sriiilo? 

fijiirin Oh! in mcnlo tale cbe umìUì nostra aniici- 
/ia, ha :ìubilo partecipalo alcun cht; di sacro. 

Ctl. Oh!... racconialcuii, racrontatemi ! 

JJiirtn II (Poloni mese... (r la data del pìorno 
in cui mio padre, povero impiegalo, mi ha la- 
«ciat i oifana\ lo vudi> a pregare nei cimileru 
iW\W Therne*. 

€el Brava r.j>:a//a ! 

ài (irta II 1? dicembre ultime» scorso, vi andai 
r(»me al solilo., (pie! {^0 rfio la ri>(idezza (h lia 
sl.igit'ue tra al più alU» ^Tiido, la luse lioc- 
iM\a a larghe faide. . Intirizzila a poco a poco 
dal freddi», io 1111 sentiva \ciiir meno... |)ro- 
rurai. raccogliendo le forze, di avvicinarmi ai 
rancilli del cimltroi ma ad ogni passo \a- 
rilava sempre più... Allora, uq gio\ine, che 
aiicorìi io non a\e%a \cduto, si avanzò, mi of- 
f(r:»e 11 suo bracciis ch'io mi vidi a.«iireltu ad 
accellarc. e ui.<ieme l.iscianiìDo quella Iri^te 
iLhMjoia liei lra|jas7ati*> ma egU sLmodIrò uiece^ 
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ili <ì f^uo^t tintili. ro*i rNi*rva(o elio noti rìtUi 
a p«'nt iruM'iiL* iit:ii. . I<i doinanthii st*. l uiui* 
iiM\ diM <lo\cri da coiiìjiicie ; uii i i- 

<po*ir rti no. In i«rll pinriii di lristr//.:i, if>;J< 
mi dis^e, mi roipplacrio di passi*f:^Ìjr(; lui 
ciiiiilcri an/i elio in luoi^lii friqueiilali. 
^f*l Chi* frullo hi/.zarro! 

/tJarin Qiu'IIp ^wa prime p.^rnlc mi iiitoiicrironi». 
riiK» da (|ijell'islaiite >ehiii pi r lui della sifii- 
(latia... r^lì ne sentì per iiii*^ st* dopo rilorini 
;i prendere mie noi /te .. e s»e in scf^nilo \ennc 
H\\ aeecHnpa^iiarini quando porla va il lavnri* 
:j ehi me lo e<Miiiiiellf \ a . . . Ili raccnnlo eire- 
f:ii ITI iiiipic;;atii eniiie mio padre, e mi do- 
mandò <!• iH'Ili* sue ore di liberta... ;i e«:rlj in- 
tervalli di fen'po, non mi sarehlx* spiaeiuh* 
ili f.ire qnaleiH* p.>N*«e>;giata in >iua eniiipa>(nì.i. 

' Sieeoine oitni giorno io Irovava in Ini nuove 
buone <)nali(:u aeetd^i con |»iaeer** l'oderla. Uu 
giorno, seguendo la ri«a dril i Senna ^ ^iailM• 
Vi nuli (In <|>it^ e \oi ei avele trafili. ili uelPi- 
Sdia ili iNruitiy.. lidi ablil.imo poi li «)\ alo ({Ufi 
luc»f;»» ef»»»! de|:/:io«io e indio sli*ssi» tempo •'t 
fiolilario. elle vi ci siamo afle^iuuali.. e non 
«iamo più andati altroxe. 

Gel. E. eo^a incredib li*, eosa eli'io «ilessa non ere- 
derei, .««e non a\e>si \edolo, si è elie in quel- 
ris<da nella nuale vi trovale soli soli. \ (d pj**- 
salc dtlrnitiere ore a pa'^'seutjiari» a hraceie'- 
1(1. . oppure \i sedete MilTeiba, e meiiire euU 
vi fa il leltore voi ricamali*... od inxeee <li- 
>eorr(*te pnardunduvi e lenendovi per mano. « 
e nienl<* di più ! 

Maria Ah! s|)iale finnqoc le no«tre azioni? 

Gel, lo spio le a/ioiii di lulli (^riuiidiiiorat i che 
lra{j;i(lo ni lTiSfd i. 

A/a fin Oh' ehe brulla cosa! 

Gel. (.rittendo) K \(m lo dite? . Ma se non ho 
inai vfdulo il vostro buon amieo neppure ba- 
ciarxi in viso. 

Alarla ohi Io credo bene, che non Tavrele veduto. 
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Gcf, E. vditfle. qn;iiifln si ama mia (lnnn;i. r T.i 

sì ri pel l i ruM, gii è perdiè si ha iiiteiuioae 

«li •^po'iarla. 
Jlìtiriit Aurora!, ina vi ho pur clfUo... 
GvL (jiliuniia) tiliL. «iile un po\9e \»i non 1\m 

iiialf per iii;iriliirvi^ come ctertunr .. p«r il 

Voiitratio« Cernia ceri*iiiire,.. perche dunque lo 

MnrUi Pi»r amarlo! 

GtL Um* runi r»ti€iullal • Alil eccolOi quei bra^o 
gi0\ lue 

f(i:EFÌA II. 

Lui. (è r alito più modesUttnenfe àrl primo afio) 
Cara Martal. • \ì Imi fallo u^tpcllare? 

Mnrin ^0| sono apiieoa giinfa. 

Gel. Vado a preparaff il baileilo. 

Lui. ^o, grazie, «Ignora i^eltruUe... torniamo in* 
dirtro sub lo 

Af arili Come? 

Gel Volete mangiare II pesce frillo? 

£ui. QuesrogMi DO... debbo ricondurre 9 caMi 
Hai la Mil momento* 

Ubarla mio Dio! vi sarebbe arradttlo qual- 
che Cftsu di sinistro, olanitr Luigi? 

Lui. No, nulla. una (accenda che debbo sbrigare 
di premura... 

GeL lo \i la**cio. Se cambiate parere, chiamale* 
mi... io i^ono nelPorlo. (//aile) 

Xiii. AnclÌHiuo, >inrlH? 

Mnrla £ la iioslra passeggiata? iriprenrfc il 

capp'llo) 

Lvi. lo sono dispiacente quanto voi, credi'tenii 
Maria Gli e clun(|ne un afT .re mollo ioiportantc?. . 
Lui. Ct indica Une voi sierosa. Qnantun(|ue nimif 
>lo impiegato, lo tralit» sp^-si^e V(»|le con {gio- 
vani ricclu. (ti (iisiiule famiglie, miei cnni(h«- 
gni ili coiLcgiu... JerL.. sono bUio presente ad 
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nrn rrudrie. . ho \ editto un lìglio dù- 

rOlin^t'tMt» MIO padfH 

Jl/firtu Suo fKidrt*!... aI*1 Io *d:ij?or::lo ! 

'i.tii. Cirrnnd;il<^ piovani si-jo)M*rnl t, rlii» f^i 
rniDo inerito di in! lo (hTldtTo, t» ch^'f^'li inii- 
Iji... clif dico? cirt'gti ^fipr.iViinjra, slavii ^inn- 

• iMiido iiIlt'^rMnK'iiltv. :tlti rclir irprfssi l)isbi^li, 
mal conttMinti* risa \:\\ fu imo vi.t^erc H (*«ipo^ 
m nrirofiaelto di ccMlrsU ironici iiiull<*^gi nco- 
nO'ice »iio pndrt»! 

Ahirln (con anstt^tà) Or beni*? ' 

J.m. Suo padri', chf, non osando avanzarsi, gli 
icndeva d:i lun^i le sn« inani treuiMnii i.o 
rredrre-iU», :^i;*rla^... 5rl suo orjrogiio... K si può 
forse chiuniarlo orgoglio?, quut noiite debbe^i 
«lare ad una bravata . che fa arrossire di un 
nobile, sarrosanio KMiliiiM'nto, come di mi se- 
*|fiio di <libolrx/ii V di viltà... CcKleslo lijilio... 

^ codesto figlio e riinasfo iniinobilf, di (sbiarcio!... 
rcroccliè, se avtsse rei ijiiosii un ii ()ariato le 

' inani, ed i tdancbi cafx lli del (i^drr <uo. iimi 
f5ar» l»be {ìiù >lalo Puoino bnio, i:n))HSS)l>il(% elio 

' I su<»i prclfsi amici pr<«clHinono loro capo... sa- 
rebbe val^o dir loro: lo sono un niill •nlalore, \ i 
tio ingannati., io pure ho un cuore... io pure 
piando... 80110 buono^ sono debole... ^Ollu viM 

Sfuria Ohi 

£,Ni. E per non fare una simile confessione, ha 
, lascialo condurre \ ui <]iiel venerabile \ecc|iio, 
che fin giovane, aiipcna da lui cono^ciuio, 
Hve\a ali.ariienle chiamalo suo ])adre .. 
^ìuva Uo alirtil 

Lui. Il cuore del vero fijrlio però, non fu lardd 
lì ribellarsi contro quel fdl>o oig<»glìo... (/e- 
invn(f() di essersi Irudifo) lo lo so, perchè fui 
da Ini ^1arnalle.,. 'Ireinanle di coinnio/.ione e 
di pi(>ja a^^pi'tlava Tunloie de'snui giorni, per 
dirgli: rerdonaini padre mio; io sono tuo tiglio^ 
io li amo, li venero Suo padrp non è xenuto: 

JÌIarttè E non è da sorpifinltrsi Luigi! 

Lui. Kgli non sa do^e abita cului che seco ad- 
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<In««e il buon vecchio. Abbiamo in rompasrni» 
fililo scrupolose iniht^ini, \i»ilcilo Vdij quar- 
tieri <li P.jri.Lji, ma iodariio... l)iai»/i mi .sov- 
venni che VOI iiPa\ reste alleno a i\emllv, e «oiio 
;iccorso u(l avv^Ttirvi, per quiuUi ticouiiuciare 
le fiosire r i( ( n he. . 

filarla {^inUtndusi il cnpiivUn) oh! bravo, bra- 
vo. Luij;;!, a questo trailo ricoinnco la vohUa 
belPanima incapace di c.<l I ivi seiiUiueniJ. 

Lui. {lurù»io) La mia anima? 

Alarla {pfmd%ndoQU ii bruaeio) £ iioafuseni- 
pì*c tale a mio nn^uardo? 

LuU Oh! non sempre .. io ho anzi un rlioproviTo a 
rHrui{»eU un perdono (ia c hiedervi, ttia più tarili.^ 

Maria Pt-rehe piti lardi? voi \oiei4i spaven» 
tamii ^o, parlile... sabilu. 

Lnì Lo volete? Eblicnc"* Murtii^ un fUorno mi 
passchin inmle un cattivo peu»ieio, ed io non. 
voglio cbe mi emiduca ad una cattiva azio- 
ne.. Sarà un OHfsi* ehe io vidi appesa vkiUo 
al camino della vostra camera uua cliiave;, cbe 
voi mi dieeMe essiere una doppia, della vostra 
porta; alcu'ii gicntl dopo i miei sguardi si Ter* 
uKirono aiic<»ra su quella chiavo... e.., Pbo presa. 
. MarUi L'a\ete... 

Lui, yiinsi subilo verpo^nji <U1 mio furto... 
e nuli untno la con^e^vava somprt;. La scorsa 
notte io non ho dormilo... era Irisle .. mi sono 
ricordalo dtlla mia biasinievole azione, u de- 
cisi dì coofc'<^;.rvi In Ito. . {le itoi gc La chiame) 

filarla {con fennvzztù >n, li'iiclela, Luigi, se il 
solo pensiero che ho bisogno di una chiave 
per (ìiiciidermi contro di \oi, mi altra versjsse 
la inenle, mi farebbe arrossire. Quando mi s(jno 
data ad afiiarxi, Luigi, Tho r»lU) senza diiii- 
denza... Serbate dunque quella ciiiave... è una 
saj^gia fanciulla cbe la ^lascia nelli) mani di 
un onehio };io>ine ' 

Lui. Oh ! Marta ! che ho io fallo per luéjritarmk 
d'e«t>ere amalo cosi? 

fidarla Amico miol {suono di cdfmpanà^ 
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l.ui. U<liti»? .. che ^imno ò qu<'<If'? 
tf/arin ^(ln riconosc»*!»* It? riiiii|>;iiic il«-|fa rhir- 
9«inola. clit* noi «^eiiliiiiàKMiiijlche vcilLi iiikiikIu 

Lui, (esilaìtdo^ Al ?... iiOfi mi giuusero inai cv^i 
inalincoiiirlic... h*rì ini veiiiit* ;iiMitmt'ial<. U 
morte <ii mia parrnle che mi aaia\a lauto, 
qiiihilo vTiì fanciullo.. 

Aìiirta L'a^rh» piniit.-i. . avete pregato per Ifi? 

Lui C»i utrzza s^'oce) Sì .. >ì. 

AJnrta Voi mi dirtfe il suo nome, lo pure voglio 
pregare Dio sreoiulo la sua intenzione. 

Z'/i ijunsuso) K (la tallir i ere«)uto «'Ile i (ieroutl 
\e<iano <la lassù ciò die noi fat eianio per l(»ro. 

JtJarIfi lo lo eirdo! 

ttii. lì for<e in (jinsta clile'^inol.'i , yi è più di 
una can<ifla elie arde in xenerazione di una 
Cara memoria. 

Jf/arfa (v/niìmntf) Amico mio, dobbiamo farne 
accendi re una per la vostra parente? 

Lui. Vi pare!... xoi \ nrresle?... 

Maria Potrebbe forse portai vi fortuna nelle vo- 
stre rìciTclie. . . 4 -, . . 

Lui. (]onie vok'tc che un uomo., che Io vada a 
doniandare?.., 

Alarla F. se vi andassi lo?.,. , 

'Luì. {iùcuinenli-) Brava!. . E poiché a voi fa pia- 
cere, io vailo a vedere se la sl};nora Gellrud»? 
volesse aprtrci dalla parie del xicolo .. in un 
monienlo saremo in chiesa. ^ 

Maria Benissimo! . . 

JLni No, rimanete pure., vi cliiamerò quando 
ritorno colla l)nona ck'tlrude. 

Afarla Colile volete. • ^ 

Lui (nllunlfifumdttst) Oh! comesi lHirìere|)bero 
di me quei giovani, dei quali \i tenni discor- 
so, se veni'isero a sapere... 

Alarla E e()me mai?... 

Lui» Torno subito, cara Marta. {} arie dal foììdù' 

a stìuslra) 

AÌLtria A ri dille. Come buono e (juanlo io l'amo! 
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SCENA III. ' 

Ten, (/« enìzoni copehi di p^tle» 0 gtimii roii 
hperuféi) Qu^Mo uev*e>9ere il luogo di ritrovo, 
(/ef/r/fwdi.) u Fratu'i^^ pedce IriUu e rriltiirt*. 
^u•l mi ^otio iii^iiniiulo .. è la lietli*la cirìo 
cerco, (gridando) tini di casa!... buona gnilt-!... 

. clic! , ientta) 

Jìitirta E \ enula 'qualcuno! 

7 co. iiinc*'nd*» dalia ca.«i) Non c^è nessuno?... 
Ah! lina gonftella. iridendu) Eh! eh! eh!., uia 
Miì aivìv. bella, ra^'a// ' tiiia. 

Afiirla ( imbttrLìzmla) Signora .. 

Tco. l)o\''c Keiiaud?... A vele v islo Rcnaud? 

jìJurla lo Io (Miiiosco. 

'J'co. Ali! 5icurf», VOI fjf)n lo cono^cclf, ed io v| 
duaiaiMlo... Keriiiod. e il proprielario dMbrann, 
il biijo-cirie^iia che ha vinlo l.« corsa... Ah! voi 
forse iH»n sirit» vtMjuta alla Alart'lie?... alh»ra 
uou cono:»cete Ibruuii • /^la io cerco Uendud .. 

{risil*^ ^ci'so la ih itln) 

Sfarla Qptardando a siniUtu) i^ìil liuaiuiC(ii«% 
ecc(» Lnijii ) u'òc<?> 

Tco. Heiiiud, eh»* ci ha dalo cnn\egno qui... 
{cerca collo sguardo Moria ) per ntaiiviiare... 
Ohi bell.i, beila, bella! è >cniMparsa cofiie . E 
queiraoiniale di Uenaud!... eppure uoo c'è al- ^ 
tra osteria nei diotorui. {ri»alt chiauiantio) 
UeaaiKl! UeriaUd: {/{tfnaud tSf:e dui padUitlo^ 
uej Teob'iìdo scendi» senza f?t:det'lò c si irova 
{accia a faccia con lui) Keu... Ah! ciie \i 
prenda un inalanuu!... è un ««coro cbe vi cerco! 

SCENA iV. 

Renaud e dello. 

fivn. ifreddafnentc) Vi aspeltava In quel |>aAi- 
ttlloiie. 

xro.i$orprts0)yoì eravate (à dentro?... da quouio 
X^mpóì 
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Fen, (marcalo) lì» utk» mezzNirti. 
y to. V. cii^a VI facts^ulf, l'OM Mila? 
Hen. A«c'olUva. 

U'c'i Kli?. . chi?... II cinlfi dH ro<!<ìgno|i fnr«5o? . 
QiKiiito siile |;ot'lico !... lo pi^feri^cu il suoiu» 

Jitn. ^tjfiardtindo dare stn^tno LnUji « /Pforta) 
Non «rrano r(Hsjf;no!i <|iir|li eli* io slava mm*o|- 
laitiJn... ♦•r.iiin lim* IO! lt)r»*lh\ v\\v «ij rrnclev.-UMi 
sol»*, meiilre io It* vimìcvu «lai buco dtrita 8cr- 
riihira... (Clio v»j:a fanciuil.i!) 

7'<o. {rcdcti'hìlo letfsoso) a ros.i pen^Jite? 

/ir;/. Io?... a lìuiUÌ (jcumùiando tuono ) Do\'e B^ ni} 

uli yllr»? 

5f *f o. lo li ho precedo li eoi mio I filiti ry. B»ju 
x»»rra fra poco colle clofine nel ^nn cali's^i» u 
fiualtro cìivmIIì, rircjili slc«so gii (i i . ;i hio- 
giie n(iiiii... All' a\rcino coti noi uiicli6 il cii« 
ginn fil Bijn. quel modello ili virtù di Jeri sera. 

icn II siKiinr Lambert!* 

ficn. >ì, Ualaclava lo ha ammagliato. 

firn. (»li? 

y cfci. Fallo po^ilivn .. Hanno ballalo insieme tutta 
la libile al J'irdiU d'htvtr, e SUiiiane dnpn I«1 
prova di Baladava Sono venuti entrambi alla 
Marcili"... arrivarono a camallo» appena voi era- 
vate partito. 

/eil. Ne ho ptarere; quel signor Uasalmo 6 uil 
glorine 91 curioso... 

Teo. h^lì wh qui dopo Bijti, In un coechio alla 
dauniunt^ con Baladava... e vfdrelf*^ vedrele 
come si è cangiato La cavallerizza ha Ca- 
puto convertirlo ; 

Mcn. Davvero? 

SCENA V. 

JJiju, Giorgina^ àiarlna, Doldrick e delti, 

iJfju (di dentro) Onp, Giorgina! 

J co tMi' ceco Bijn ed II bel sesso! 

liiia (con culzoféi di velluto, stieu/i alla cavala 
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Urizza, fd un rdu di qafza mi aippelh*') Ah! 
rOfpi) Hi iiiiii (M\aila s^iiirii' rccori tififtliiteate 
iirrivali! k queirutiiinale di lUMiaud non ci ìì\' 
<1sa,i*hc W l'arruxze «It^bbimo restare iiMli« lrn! 
Tco E v(*rn!... bf^ngttN Caiiiiiiiiiari* |icr uiì lraU<i 
di fieiitiero Mille verdi /olle, suliVrha ii(»riU.. 
« ciò da nei iier\il. • «li I se (us^e «ul fiii4go... 
Iiaziciiza! 

Afar. olii io poi preferisco le ceni o volte Ter b». 
mju Vol^ iMaiina, avete diritto lii coiistuiiarue. 
Mar. liiHOiuuia, volete Uiiirl*i o no? 
jafn UogtiefidoU il fazzuieilOi Daleuii il vositro 
mofTichInn 

Mar Per che fame? iBiju si spodera qU siiraii 
col lazzo*eilo di Statina > toiii« L.. gli è a guet 
uso ette lo de<^tiiiaie?... UD ittoccicbiiui che cu* 

sta cento SH^udi' 
Li, ti ^o^ me ne imporla un Reo. 
J/ur, liadalt^ che mi stracciale il pizzol.* BijU* ^ 

iftliclo taglie di m>iìio) Uh! -ilele pur viiiaiiti. 
tli? clic ne dite? ^l ^)U0 esseie più s^ai baio 

di ntu? 

Giù Che puzza di pesce frillo si «mie in que- 
sto lu(».q(>!. . iMariii.t pre^>laleaii la \06lia bue- 
cella ti\»c<lii.i U udoie. 

A/a/v L'Ilo a casa, mia cara. 

( r ivutncntc) Ahi non mi ricordava più . H(5|- 
drick. aiHlale suhilo a |)rendeTe <|ijflla ludh- 
glielta che Ito diuieulicaio sni cti-cini del ca- 
lesse. (UoldrijU ^a»ii') 

Teo. Se inìanlo volete uno zi^aro. . 

Oio. icon tuono hmffuidu) l>alc ^. aiiiieuo mi fa- 
ce<5e venire appt'Iito. 

3 CO. K voi^ IVeiiaud.^ 

Hen. Ora/le, io non fiuno. 

2 co. {iraendosi il p<ntofo(]li 9i trova in sac- 
coccia uiHi rosa) Ohi che orrore!... Chi è sitalo 
a niellermi in «aiccoccia iiuesta rosa? * 

Mar. oh ! e' è bisogno di. gridare Si direbbe 

. che ^''lianno faUo uno sgarlmL.. 

2 co. Ah: no dunque?.^ Vi pàr'poeo nietlerini in 
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saf*rorcln liti,') th^h. che cui !^uo otiore mi 
poU lutti ^li /i;:arl? 

iiir» K ptrrlH* ftiiiiale «lutile ^porclierle?... 
(«i (rrii? ili faica una pipa) Questi mho og- 
Idilli trjirtt»!.. 

7eo. D<*II«i f »bbrir» Mqni^l? 

ifij't No, ffiiei^tN r ho coni per» t«i p r dicci fran- 
ilil «In aii cmHllcre. {se hi ripone in tasca) 
La !(«rbo pfr le rriitta; j;t:icchè 10*1111 iii'*gioo che 
\w. HifoniMl. nvrcte ordiiinto la col»zi(iii«? 

ficfi. No. m feiif* mlà^ k»p«'ltiiV4i queste signore. 

Aitit. Ahf Ili o r>lii! 

Bijn Sbrighi» moci sillora!.,. 
Klii! ileifosirriu! . 

/ iju o|;ìI tifila laviTiiiiI 

(/'#•/ {^(fi (it'fih o) VtMjjo. vcnirn ! 

J.t'tt. So ri>iHiiNÌi;: vni^o, cl(i\rrmo ;i«pt»ll;«rr pi»r 
io uit'Mo un iittro quarto ilNim. Va<)o io a nel- 
Jecitiire. (me per la siniòlt a) 

SCENA VI, 

UuUIj ìcIì c iUtfi, poi Heimud* 

Boi {con una hoccvlUi, che va a porgere a Gior* 

ghìa» si.m»or;i, cccuU scrxìU. 
J^/<ir, Clu» *?oVè? * 

Olii Una bocrella (Pe.wiiza signor Ben.'UHl Ed- 

gsinlo ha avuto |.i bontà di andare egli stesso u 

C(»niprurta ila Lul)ifi 
Veu. Ali! ali! U ju coioiiiria a diventare galaotel 
hiju Voi ih*ia^uitalf^ visconte! 
Gio La ^tu^o ora per ta prima volta. 
AJtir. U>rcstiUnudié il fazzoii'UO) Versane qui 

qualclie goccn»ta 
Oto (yvrsa la ùocccfla sul fazzolvtto , indi lo 

s/,ityu c lo veda InU»» macciìialo di neruj (/ffla 
/fi 0' tccitn) ub! che orroie! 

Tulli tO!<a r i ; 

l>Mi. Il* JOijt'l Ui voi a>clc enitipralo diirìucbto* 
bit vi 
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liiju nibo, ho dello a cliiar»* iiol«» i*\ giovine ffi 
iit*uozio: favonlfini miii born'fla iPinqua •ci- 
mile a qurlla chf* v<'nili'le al signor Kenautl 

JVm. ( rtiLCoqlif' f'f lnìcctttiì r huif/c) u Acqua per 
tiogt^re i Capi ili Uffi cuuie ebano. 
Oh! 

Jitn. irienlrntì(ln) I/osl»'S!»a verrà a mouieiiii. 

(sfunrdtindotiO Ali! ah! ah! 
Jief». iailottUo) Eh?... (ffitfi cttxsano di ridere , 
ffU $1 avifieiuano e girano a lui dình-rnn c«a- 
minando atienfnmenU la sua cQièiijUakura) 
Mar. iliffttili, guardauUp «iUiilaiiieiilc... 
//en. Che co^^a? 

Teo. Al »oIe noi 9i vede beui^tsiuio... 
iien SI 

aio. Uii riflesso colrr marrone.. 

Bit a rosso! Ahi ahi ah! voi óicte rossOi Re*. 

TtUti Ah! ah! uh! 

y/c»i. ^prendendo lo bocceH^ che gU prtBrnfa 
Teobaldo j freddamente) Ah!.. V<delf. Aigiio- 
n ... voi fate pompa dei %osUI vul, ed io iia- 

Gin Ma iiilaiilo il mio UmoWHiì è ro\ inalo. 
PrtM)(le(«\ i:d^'ar<lfi, uielleli^lo Ìli »HCCOCCia 

JUjii Se ^11 è |MT farhrasclugarc «ara un*! lo un'- 
elio UialeiiiJtrlo (pii. (frrtnde il ftzzfdeffnt* (o 

Uisiatide »ul ièiurLUo del joadS 

bCCNA VII. 

GvUrade e de ili,. 

Cc^. ffxnewcio dalla sihinl'a) Avete ^liiaoialOj si- 
fi nori? 

Jì*ju Ah! eci'o la laviraiera "c/a i/aurt/a) Eh! 

non e è III il laccio ! . 
'J co. (colile òuprti) IVI., è quaà una 4ouiia co- 

JJ'ju hcci» perviic quel Uojgia ili Kciiaud viene, 
qui ad^ai ^pCS^M). 
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tjil in cho po^so srr>irNir cu:»4 C.utu<tatiiite7 
j^fiir An/iliiUo. (Ja I> re 1 
Cr' I !je snrlii di v ino? 

é^tifi Miìo bleu, per bacco L. più blau cbe 9ia 
^y#ir Si. .si, vino !)leii I 

Jy'ijn K che picchi ! uon s^oguiaa la bocca 

lì ìiì io |);ii:lii;iiiio 
CvL :iUle «li Uuoii aiiìino... Iio il fallo vostro. 

< entra vclCoUtriuy 
iiijn Ah* vir ne M;is»ifnin rnii Balnclavii! 
jfVo. ÌMriit4i*t xuU'i iurufii , piano a Hmt9H'h li 

.«illfnor Lnnilierl! VcUrcii'i egli noii e più ri- 

iMino^Cibile ! 
y/«#i. Davvero? 

SCE^A Vili. 

Jlìaisimo, Balaciuoa, poi ì'iamand e deHu 

Mfax, (dai fondo, ridendo) Mìì coppello di l>ac« 

Cui le titillile scino le gran bestie. 
Gio Ter chi lo dite ? 
ifcf/ Per lOf*^ mia cara 

jijas. (fion iwmo dcctno^ che consef^n per lulia 
la scena) Ob! iitr« per tulle iiMlisliiil.iiiM*itlt* 
Cr^^iii'resle. sigtiorliii\ che Huiarlavu ci, ha rtlto 
fiMiiiiire per via onde acrare^zure un pcc(il«» . 
cherubMio bi lico e rnsii . e regalargli cimpie 
fiMiirliiI... io le ho dooi:*iioalo hO i*ra un orfaiMi 
S'IO, ma alccoin»* i lo rlcononc ^ a .. le prn- 
posi (Jj C(»inpnir^Ii la IììkhÌì la. K!) 1 via, mia 
I aru. voi >it^le Kiovam', .siete li' ll » . MMliuml»! 
ijuanlo lo sì può e>sere. . m i \ni»*h» l.iif da 
in.idre nohile, buona hcra ai suuualuri... uót*i 
pi e*li^io t es>€i. 

7' o. (ijìnno (i Hcnnìul) Lo .^Ciililf? 

/U n C' ^ ^J*** 

Uni, lì poU te voi parlare cu^l Oh! i bambini! 
6/o c AJitr. I l)im)iiiii! 

Jf ^ò Curo, brave; db! or:?ù, s-guoriuc nii<*, >ui che 
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li.iol.ilc n«*K'» spazi iiii;ip:inari, voi rlie sidfc vpz- 
'/iìsv \)U'.',:tin\v\ì** iKlurale il Ilio Piacere, e l:i (>e«i 
'I orli Mi», iiciilii* liiilrile hilTatU* liiee^.. Voi. che 
r;<li le 5i*jnpre . perchè vi eredele in obbt'go 
ii'iiiU'iierirM ogni (aiilo?... Luj^ciaie, hisciale i 
l>aii]l!nu a quelita cite noti vestono abili ili sr'* 
l.i .. Oli! evvivaiiu i chiiie<«i! che liaruio per 
C'ile^le creature uno stabiliiiiento pubblico, 
('hi.'ifiiain i! fiume Giallo!... Qiulla o una fon- 
<iazione utile e misericordiosa. Vojilìo fare 
is(an/a accio si scavi un piccolo Ouiae giiiilo 
in o^ni circondario. 
7>o. Signor LaiiHi«il| sieU proprio voi die par- 
lale? 

i»en. Parnii di udire CaslelnaH. 

Jiiiff. Voi ne U\v le iiiera% igite, signori?... Insto 
itiipsirando a suonare il >o<tro istrunimlo, e 
iH>ii Irovo alcuna dvCtìcolla .. Uasiii ^tuonale 
per f ssere professori, (a Teoùuldo) Visconte, 
pn'govf d^aeceltare i miei €oiuplim<'nli» li» \l 
ho amuiiralo f^ul campo Uelle curale Stolli ra- 
don» sulla leslu y Voi 8lhna>ie meglio riiili*re 
nel senso opposto... e secondo jnc^^ facesle be- 
nl!isiiun! 

Bijft fèdraj^fo $opra nn nedile di pietra) Egli 
rude seu pre colle debile precauzioni 

Tot. «ChVgU !*i borl:>s«*e di noi, adesco?) Quello 
però non ba InipiditQ ad Ib aiuj di xincere la 

Jlif'A'. Pi c«'io pure! mici cotnpliuieiili ad Ibraini. 
\ {K'oli,end(hsi v> rso iìcntiUih, ctl al suo fortun 'lo 

p<i>S' .s^oFf, il sigiior iU.. {jn ftrtfnijAU ah!sl,»\ii 

per pronunci. ire tutrallro nnine del Nostro... 

Trovo ili voi lanla rii5N(Hnigli«in/.a .. 
lifj»i{\?vr$>mdo il vino portalo da Gclliudv) Ani- 

mo, chi bCNe vino bleu? ' 
Ciò , Mar v Hiil. lui io: io! 

td io j)ure I 
Li'»j't A \oi. KrnatMl / 
J.cn. Gr;»/e, io iiuii lu'VU. 
Ak<AÌ\ « iU tUUK' pi;:Cal 
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ikU Dìo' mi vengano perfino le lagrime agli ocelli. 

€»tiK A me pittce tanto (nveee! 

itij^t icvn disflrgèéo) l'enti!..* rome è mane^mlo 

cr»lcuul... (non PMlo^ 0<f//u Wu ti €0nlcHUH^ 

tifi «tto biedifcn;) 
Jìcn. (Aa 9edHlo razione di l^ìjnj (E non»! di- 

r^inno millantetori costoro?...; 
Mar E co«>a ^i niangt*rn, eli ? 
Jiiju tot \ino bien non domanda nc^ipurt*.,. 

\i letto. 

Od, aIiI \i ptpp^o (li •'CU'-ire .. ma io non xiinlo 
che pese»; friUo « frnluri* di pe>ce. 

IJijn E NllcMld iid:'... iita è (iuii<|ue la zatta «Ì4 
r.«t(la?a i|(ir>lo vn>lro siglili iiiH'iiln?... 

'J co A:i \ icucuii'iilciii... niaiigiaiiio uno ilei nostri 
<;a\ alli. 

^Jtts, Voloh» farvi ippofjifrlii? Cfin! rapponpo im ìéI- 
Ira |>r(»p<>sia usic>sii. uv « iv burroecieiitova? 
Si. c lifscffc «Il >u4nianiha. 
d/ofi. liiMiis!>iiiio! Mi [iViiì'ìiì io rificarico di fan» 
a totale \aalaggiu della coaiiU\a una buona 
friltata. 
• Gto, Voi! 

Bai. L pieno di (alciito! {Jllauimo entra nflla 

casti ) 

Bijn Co.^pelto! un ingegniirc... Scommetto ilhi 
;ilU scuola polii celtica \% e una caltedra ui 
frittate. Mentre eglt si < cmpa dei suo cóiopttn 
propongo una caccki di lie^thimenei clinturni. 

1 nfli Acccttat.i .. Ji) (-ainit!ln< ! 

Bijit (f*rmiiU(ìvli) Signori , ctdui che porterà it 
più grosso votatile t^ra libero dì ooii abbmc* 
cure queste bignnre. 

Tutti Ali!tHli! niiditfino! aodIamoU. (escano) 

irija Oh! come sono irivmie^ mioPio,coiae mhu* 
triviale! {.lìtuin 

Gel. E t*lii mi ajuteri a fare le altre prov%ii.iiifi,i? 

Jitn. li mn» domestico, cifio vi ccdo.(u t'iautuud 
che entra j obbedii eie aila M|;nora come a um; 
fiteMi. ienitt stguenuv gli uttrt) 

F^S84. / AUllaiituton dt < izt . A 
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JfM. (jtutla porta ^ in mnnten iti camicia , cM 
nvr grembiale dammi) Ebbene» queale ova, 
questo burro? 

€re4* Troverete tutto nella credenza. 

Mai, £ tVrba amam? (poi parfe) 

Gei Vado io a cogllervela. (a Ftamand,che ha 
un corno da caccia ad nrmacoUoyYoì dunque' 
aiete II domestico del signor Renaud? 

Pia*. Per servirvi 

GeL E perchè porlalc que«lo corno da caccia? 
Ffa. K il padrone che vuole ch*io rabbia ogni 

qualvolta Hiidiaiiio in campjgna. 
Gel. Oh! e perchè iim? 

/Va. H padrone si diverte spesso a discorrere 
colle paesanelle, ma non può soffrire i |);if»- 
sani; epperciò qiian<!o to vedo venirne qual- 
{.'wwo suono il curno p(;r avvisarlo. 

Cel. the idea! 

Flit. Il mio padrone ne ha vnrfe di qiiosto penero. 

GeL Ma lanciamo andare questi iliscorsi. . Falen»! 
f! piacere di an<larc a ptendere il paoe d.il 
forn^^jo... Guardale, qui iti fondo, v oltale a si^ 
nisira, \yoi ih Ila qoarU conlraiia a dritta , e 
«lete nella sua buit«'ga. 

Ffa, Ho inleso. (pnrfe dal fttndn) 

Gel. Badate di non sbagliare... uh! guardili uia^ 
damigella Uarla die rilorna. 

^ 8CE?iA iX. 
ifarta e Gelirude. * 

Marta Signora GeUrudOt non avete rivedalo il si* 

^nor Luii^i? 

GeL ito... io vi credeva parliti ambldne. 

Alarla avevamo- ulta visita da fare alla cbie54t,« 

Gel. Per II vostro^ matrimonio? 

Marta Ma no Poi nel oiomeiffo d^entrare il si- 
l/^nof Luigi si è laacialo padroneggiare da tuia 
falsa- vergogna e ini ha lascialo andar solii; b«) 
dnvuto appellare un poco, e quatlUo sono UHfiU 
egli non era pVà sulla strada. 
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Nò?... Ah! f^riM* |:errltè ove^^fatilii prMitira*.:. 
Afarla ^iifìi rMé^rnbl^ n rnri^i senza dubbio!... 

Cel. Dunque, n rlre<!«»rci. iiiadaii) inolia... in |)iirc 
ho frclla... ilctibo JUKlnn* a rouliire (li'ir«'rl.>a 
:iinora .. Addio signora Maria, (e^rr a siìti.yltn^ 

J^Stifltt Addio. '»it5iinra i ndtv I iv; / astirc) 
Ab! (jjurhitido n (nUrtiitc eh'- è fifa r<><ff.i,si- 
f:nor;i CellriKie, 5i* prr caso il si^: tior Lm>f i ri- 
torn t<<t*, :ibl)i:itc* (a i*nni()iariM)7.a di dirgli cÌA0 
lio (aUu <iu2*ulo egli dtdiiier^Vttii Addio: . 

SCENA X. 

SIfiS. iescf* (ialln ( /i.N(i, /// ìèiiìuica lU caviii in^ 
sOaticìiUn le ava lii iiu iiiulioj Dunque^ que- 
slVrba amara? 

Jlforta {i ii'ifiijcìuìiisi) rb? ' 

iW/tÀ. Ab., voi, liiadaiuigi'Ua? 

Jiidìid Signnrcl... 

ify<^N. Sku? fjroprio \oi? .. voi. a ^^?^IÌIIy? 
Anirta isorri'ieìnio) k iwn ti side muIm* voi?.., 
JL a/:. Ab! si .. È btii slraiio, o c > ero fi>adi<iii ^c'Ila^ 
Jl no>(ro primo iiicontro ii.i imiIo luogo ili pri"* 
>eiiza di un intingalo di castrato... i*d ora ci 
rilro\iaioe al cospetto di una frittala .. in erÌMl 
^on vi e gran poe.<iia in tuito (|uestu;nia non- 
Uiuicuo io sono iieii contento di rivedt^rvi. 

iji9pnu€ a pitèUu) 

Maria lo era già avviata versoeasa. Addio, aiguore. 
/hai. eli! iDadauiigi'liaS... 
Marta Signore*? 

Aioè. Datemi linieoo noi izia del noMro piccino. 
Matta (ridando} Sia i>eni&aiinoM. la-pioggia non 

poteva fargli meglio. 
Jbaf. i^h! meno male!... Dissi II nostro picchio» 

perche l^a\ele tanto accarezaalo anche \oi! 
Aii»ria Sojio cosi Ciifi i bambinll 
jìjtis. Sono cèrio elle ade^so andrete ancora piti 

di su\cnte in ca^a dei suoi parenti. 
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Mar In Forsu. 

Mtis. Ehbcnp, \i andrò aftcblo. 

Alurta Fartele loro piacere v{ sono tanto fica* 

nosceillil... 

Max. K se noi c'incontreremo dnc^a qualche 
Vf*lta in casa ioni, ne sarete contenta voi puret 

Jffnrta Certamente. 

J^fan. Davvero? ' 

Aliiria Su signore, la voi^tra betl^azione linieri 
mi ha ispirato una si rerace stima*... 

Mnn,i)lk\ ma quello che mi fu dello sul conto vo- 
stro da quella brava genleèle cento Volle ibegtio, 

Maria E ohe vi ha detto?*»^ 

ÈliìS, Che povera» sola, senza altra ricorsa fnoreliè 
il lavoro delie vostre mani, voi (rovulc il mezzo 
di soccorri^re i liJSognevuli. 

Mur. È lii mia sola ricrcMzione. 

/iiita, Seoiium'nijiiuo che e per «!\a rìcr*»a- 
zione <ii siniil genere che voi side (|ui. 

jVurta Ah! no, io venni qui solo per pa^segj^iare 

A/(iìi Col nostro piccino? 

iViìVla !No, ctm no amico. 

i?/a^. Ah! (riprende fèiarc/iinalmenla il piallo) 

AJus. AladaniiiJiellu! 

J/nrla {(irio'iitii) Signore!... 

AJu». MadiinrigeUa, non p inoUo cli io sono tor- 
nalo (la Panami cidl'inienzione ili prendere 
moglie... lo Hono vicino uliii trenlina. Imi già 
una bella fortuna, ed ho fermo in nieikle di 
abbellirla ancora di più... giacché non conto 
di passare la mia vita a far frìttale. 

Maria (jtor ridendo) ^e sono persun^^a. ' 

Mas, Ora siccome io non ho mai tanto frequen» 
tato le cgiiversazioni, mi eon%errcbt)e assu per 
consorte una giovane saggia» onesta, bella... 
che m^ispiraa.*te a prima vista una forte siin- 
traila • . • e mi procurasi^e la fortuna di ml^ 
i;liorarle una posizione troppo Inferiore al sui» 

. uieriln... Or benel dopo 11 nostro incontro d*Ji*r[ 
maljjiado mìUe distrazioni, uu solo pensiero 
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Ili f sia n^9o in itietttt*. mi ^iu«ihra che hcetido 
tiiù ufiipiii conoM!t*iii«f, Voi eli iu... 
MfarUi (imòttrazxolfi) lo? 

col quale ulcte qui vei/ula a |iaa^o^(piii.'... 
Alarla È un |ctov iiie. • 
Mas Vtislro pìirenle?, 
Alarla ^o,.» un rh*io f|fno. 

àla% Ali! diitiqo«s nim siiric libera? 
Atarla signore. 

J^iits, (t'oiuntosntt) Allora ramhia sfu'cie!... c«'M<»f« 
^ Olito n^^'.iì ììi'iìt* a (iinni rr:ti(iMtiit.*iiie .. v*6Q(/tf 

{'ivanit'hfc le t v n V.iktJfl li* ova' 
jìjiirtn ytushi non vi iiji|)'''l'rà ;)»t ;i!fro (li M*n!r 

n xc<j4 r«* il noslrr» pircino, iT»' mto s'giiori? 
Jk.tis. no'... IIP (li riTc.iif «l'incoili riir\ i... (ii/ir- 

cli«» io non jxMrn (•'^•erp allro per voi» 

alin«'no divenlaie xc^'^lro umico. 
Marfft aIjI jsra/it!, ora ^om) c''hl<M»t:i. 
H/tis. V4»rafr!eiile non c lo-t cirio fini i'n(l(*va. . 
JtJnì'fa Addio, si^uoro . % U'uqpu eli* io corra li\ 

traccia dcironimlum. 
AJtis. Vvr nloraart* :il!c Therne<i? 
Mariik Si.. A quanto prima, signore. 
Ahis. A rhedcrci, ll)(iituaii>:t^Ila 
jVurta (Che br.»yo gioviate!) {(jwtrdandnìn esce) 
Mag. (Che su;2|(ia r.-i^razza.) (corm al fondo, e 
^grjida a %tar*a, €hf* più noh si i'i'(icf^\^\ mu- 
' ilai^lKiellaU. uiaflamigellai ricnrdalevi (li ilare 

Ufi bacio al iK^slro p!(-eitiò per mei (si frrmi^ 

dalia niniitra) 

■ 

SCEN4 Kl. 
Sta$timo^ Luigi e Gellrade, 

£ìii (dhcor rendo con Gt^ìtrndf) Ilo v<>diifo <Ij^ 
Jotilaou venire de^li in)porlnni,eoi (]o:ili non 
\oIcva inconiranni , (? ini sono allonlatialo . . . 
in qncwfo TraMcntpo. **cnzu dulibiO| «Maria c 
UbCiia, cU c riluruuta qui. 
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S8 I MU.L\M ATORl ni VIZI 

MI b« P*5'« rammuindato <li ciirvi che hi 
faillo quello che \oi bfaiuavale. ^^ i in mnn<f 

un UtUZZtth) li crOo) 

lui, Craxie... Ora vado anctriu... Addio it^^uora 
Gel Ini (11*. 

GuL VoUra «erva signore. ^ , 

Lui Cn^cendo v^d^g ^aaimo) oUSCU slgnar Lan|- 

Min. Eh? Ah! «vele sapulo che noi eravamo qui? 

lut, \<ii?... chi?. . , , 1*. I 

ijyax. lo, Bijii, Teobalilo eie «Ijfnorhie dj«rl.., 
(a GcffruUe> rreii«lelc, f iiiidate ad aCceiiUere 
il f.i.xo. iGélIrude prende il piaHo ed escej 

Ini (spiando PuicUa di Gelirude} ^o...^o iiott 
Io* «sapeva... ma, dacché ho la fortuna di Iro- 
varvl solo. . {Gelmtdc è uscita j Luigi corre da 
AJussimn c ^i^anunle gli dictf) Doveiulo pa- 
tire, o signore? 

J^iis, ìli iMsa iiii.i. A fi IN 

JLui. In casa Noslra?. . (con rflnja) (^on é parlilo) 
(rapida manie fa alcuni pasti per UJtcìre) 

jVas. {con cifusione) Ahi alU buo^rora!... scuo- 
liaiiHìci una volta. 

lui. (l\fnnarHloù) Che dile, signore? 

A/US. Via, via, laH'ial.* parlare il voslro cuore. 

lui i^colta solita freddezza) l'n'alira lezione:..., 
|>er \oslra norma, signore, quelle che lu u- 
cevo s^ono u^^ò a pn^arle. 

Jliitg. (cambiando luono) Sia a voi il listare i| 
iirezzoche slimale conveniente iifle mie. 

lui. (con imprJo di co/Zcra) Ur bene, signore.... 
ufennandoeO Vico geutc.Cp»<*wo) lardr, s« 
tìiìn vi Mpiuce. 

JMai. Vi faccio credilo. 

SC£KA XIK 

Biin, Massimo. Luigi, i*édi GeltrudteFlamamd. 

Biìn (dal fondo, tirando con sforzo una corda, 
che tlriUn in senno contrario nelle scene la 
la andai ^ innanzi e iiidtL'iro) AuUuo, giO\l* 
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ATTO SECOfìDO ^% 

lìolfnt Cari luid, ho Iruvalo c vi porlo lì mì^ 
piallo. 

JJas. {(fiiardando \'irso iUnlro) Uhi che auimale 
è (iiii'llii? 

JJi*u {Sf ìiiiìrc sfhf za ìuinxi di condurre hi ifccnn 
il K'i(cUo) Un Niiullo che ho It'st" iwwnprulo 
f)er fiuaraiilacihiiiie franclii in ( (Hilaiiii!.. Cu>i 
avri'ino lesso, fr«llura , briiciuole . e tulio ciò 
<*he il vilcllo prciiiiice nell«* stie tre clI i-fiorle. 
{una iUoftìUc muòòa di retislenzn gli òlrupf»a 
di mano la conhij (iridando) ohi il mio vi- 
lello, il mio Mltilh)!... SijjiioriJ, fcriuaUlo, ler- 
iiia(e!o... ah! br«i\u!... vi ringrazio!... taUmi 
1 iKx eru (]ue)riafteii4i iiiÀin dkti^i^t.i^ede Luigi) 
CasU'iiiaii! 

X"i. in pigliando il suo carotiere del primo 
alio) Soli pur disf^raziatu iol... nciiuh in c*am- 
pa>:na prr rimillcrmi dalla noja procuralauii 
«latgli tioici isd il casa mi fa trovare lurl lorit 

fUi'Zzn 

Biju uh! bravo, vtdo che seguitale il mio esem* 
pio, \i fate iiiediicaio... beniS6Ìiuo!... tira peiò 
do\ele trovare aiiclie voi il vomirò piatto. 

Zuj. Un piatto come il vostro? 

BIju Nou ó vietato di procurarsi un capriuolo* 

Alai, (a Luigi) Conif! \ol restate con noi?... 

Flti^. {entra col pane, e va a parlare alia porta 
della caio) Signora, il pane è qui. 

Cel. {entrando') ab! bene, posatelo là dentro. 

Aias. É acceso il fuoco? 
\Gel. Già da un pezzo, signore. 

dilas. lo ritorno alla mia Irillala. (^n/ra in casa) 

Lui. Animo, In scorreria. (esce) 

Oel iffuarduìidu il fazzolello dlòlcso) Che cosa 
c'è qui?... Ah! poNtro faz/(jl<'llo! 

/ ìju ba vi piace. biK^n * donna, polete lenorvelo. ^ 

([jfjL Crnzie... è guaritilo di j)izzi>... Ah! \i è un 
biglietlo annodalo iu qucblo angolo. 

I3iju Un biglietlo? 

fU'l. I/avevale dimenticalo dcolro?... EccovcW. 
Biju iaule grazie. 
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G*>L n me il riiiKrRzinrvI. [i^ntìra in tpsa"^ 
4 ìji Vii liiiilielh»*... «-ppure «:ir»niio più «li|oUf> 
viiirrit cli*io non scrivo ti Giorgiii'^.. «jrà 
ih M:iriiiJi o ili Ualaclavst... (jiuttrda h firtèèu) 
A'I.m»; r.orziiMMìilo! ^ ilfiitje) Una (lirhiam - 
/ìmIii* (r:ii:H>rt*a (ìior^iua .e liriimlii Ad«int¥ Gor- 
/oMUidi)!... (coininossd) aIi- io belilo dealro ili 
UIC qualcosa ili bea hlraiio... 

SCENA Xtll. 
Giorgina e dai io. 

i'hc (ii'ffi>*iv ìiUUa t ti'iiltt) liceo per imìj» f>;ir!e .. 
iilf idizia! iv M ({i pnucM*** ^ ^^'i^ hd^^ardo , cUc 
Viì^'A avrlc trovalo? 

Jìiju io?.-. Ito trovalo.» questo, in uu angolo ùvì 

voslro f i/.zoh l'o 

f>io (Povera m^) Daiemi queliti tetterai 

f ij'i (ii.iinniai! 

Ot(t. UhWuìì qni'lln IclttTa! 

I^iiu (et>n fcrmezziO UuiìdU lettera... si, prende* 

tela .. eecoveU! 
Ciò. U»cr lacrraì'ia) (Co«i non potrAM«!»gerla ) 
JiììH Chi i codc^tg l^<ton«? donde ^it^ne onde- 

sin Gorzo!io<ido? dove P avete trovato codesto 

Adone GnrzoHHidf^ 
Già. (L'ha già letto!; Voi Tavele Iella? Siete un 

vero galoppo» 
y.Z/a Oh rginal. . (fa ichioppctiare lo icuéi^cio) 
Ciò, Siete «n.. portlonji»! 

Bijii r.iorjiiii . badnle! non vf*dele cMne ?ono 

agiliiU i irneì nervi!, {srquitti come HOi*ra) 
Gii). (Mi initiarcia) Voi vi siete j»er«ieH«o di le^- 
g»*re un bi|;licUo iiuiiruiiato ad uu'altrii per- 

^Ofla? 

Tiiia Mf lo ««ono prrnies<?o ' 5 > 

(;/(;. Uo bi^liello, che qoell.i povera Marina mi 
ha iV' lo (la custodire, afliochè non cadesse nelle 
ìoa!u i\\ qnel suo «dello «Il 'iN obaldo^... 

JJtiju(^[ertnuudOiii luUo ad un /r(^//o) the cuba dici? 
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ATTO f^EltOMm fit 

CiiK [éCiUlitutt ititi tiiiltcnudo iu u//(/<M'io; Dulc 

Pfj>t '.IlH iMwa? 

L*» mmhIi^-cìo (he Ii-iu lf ili llKtfK^ 
/uju incjuitlin pf-r < I r f.ir- 
(io siraptiunduultcio c/i mano) 5iu <i»lcnielo, 

un.i voli. li 

/^ij// < raddolritti) PenaelU... io non liu r«iÌiocle 

per ;i \ V <tI ir I i. 
Oto. ( f\ivt'ii(i'i svhioppf'ttnre to scfuiisvin) All'. 

voi SI vedile corii^gio ili (urinare ingiurio:»! m»- 

^petfì sul mio conio?. . 
Jiijn Giorginu... in (la*ovn 9o)amrn!e .. 
Giù. fcU «\re»le avuto riiif;tiniii di battermi!... 

(gli dà una fruutota) 
Btju Giorginal .. via, retiti. . 
O*io (c. 9.) Poteste concepire ana simile vigUae- 
'l'Iierla!... 

£iju £ ae li vedonn?... lo sono |ierdulo! (ya a* 

chiudere la putta delia casa) 
Ciò. Siete un matcreatu! {gli dà un'aitra fru* 

$tafa\ 

Btju Non far Mrepito, almeno, no» far strepito! 
Gio. (c. a) Un uomo brutale! 
Biju Ua fa aftogio. 

Oéu, ( pianffetidit e sfguitnnda a haUcrUì) Un con- 
l;i(IiiM). im CJaHrdiir. uiiu hcslia! (//(7/a /o ììcìì* 
(lisc'o c cada su di n}i<i scdm i ti (jh* alzando) 
Ahi lue mcdChlna: boiiu pur disgra/.iala!... 

SCEiNA XIV. 

BnldcUnn, Marina , iìidi Retìond , Massimo , 
GtiUrudCj Luigi, 2tobaldo, l'iamand c duUi. 

Fini (di dtntro) Andiamo, andi.nno! 

Btpi Vien gemei... Alil... (jraccnffUe in fretta lo 

scudisciò e si meiié a passt'ggiare a {imn 

posai agita ridoni)) 
Bai, Mio Din! Giorgina che piange ... eBlju I|«& 

iu mano la frusta! 
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A/ur. In biiMev» ancor»! 
Ji'il. Ah! morirò! 

f]jn$i>c(j(iliiii(io Bcmpré) Guai a chi ini w 
c*a!. • mi senio pru|iria in venaL, oup, Gior-- 

/♦Vi/, e Ih, v ie» goffii lanto! 

Gh, (sinfjhivzzando) lo 1' «iUio troppo» l'^aiuo 

troppo! 

Afttr (f. s) Povera f.inciulia! 

/Al/, (r. ò ; Ecco la ricompi'n^a del suo amore. 

ijò),,iìJar. e Bui {}ntìU()i:iuU) latte imitine) Aii\ 

povere donno, povere donnei 
fhju (Ah! c seguilano il loro pia^'ninteo 1 La 

(••mipianvjono , nienlre fui io., il ricevilore!; 
lii'ìk. ( purtuiido un gran cartoccio di paste) Si- 

^Mioi e. ecco il mio couUu^ualel.^ ua cartoccio 

di pasle. 

U-Scc dall'I casn con un g^^an jHaUo tn 
ina NOI Ecco* il mio capo d operaL. come io itja- 

Naie/ 

Biju lo lo (rovo degno del mio vitello! 

JJnt. Voi a^ete proveduio un \itello? 

LuL (con sutf^aggiume iìf munoyio ne (accio 

lede. 
7'uUi Castelnaul 

Z'u*. Ecco la qua norsfooe!... Ho incontrato UA 
villano con questi peròiclotil e niMi )io com* 
perai i. 

mja {spingendolo) Animo, preslp, In cucinai 

4/fir. E il signor Teoba|do7 

Lui. Bouri^eoie?** sarà caduto in qualche luogo— 

per fl^bitudine. 
7Vo. Presente!... (mostrando uh e^ìorme fungo) 

Ec!f!o tutto ciò ciie Ijo potuto rinvenire. 
Tuta Un fononi 
hiju Un fuhj^o uionslrel 
y'uiti LMan.uiuniolo stibUo. 

JJ<i9. Un niomcnlo, ciiC diavolo!. . o se fosse ve- 
lenoso? 

/^//M Sicuro, Io polrebI)e essere... rruNiauioio , 
lacenduDc luaugiiirc a Marina. 
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ATTO SECOADO M 

Àfnr, Cr.i/ii». 

pijn K si (lira (loi eh io non ^ono uun c'uiaglìn!... 
(^tlamanU e GcUruda portano a/ta (ai^i't 

Mar. Ercoci servili. 
y'Htii \ lavdta, M (avola! 
If'il. Biju .. luu ^otìia ! 

i^ijiA {M€dendo$i) È iiiuUie, mia ^*ani... ne lio Dna 
p«r me. 

Seiittire lo *lc*J6oI 
^ij*a tottie il (lia4iiiaiile. iLuiqi è $edulodi fat^ 
eia al pubf*licn, mia sua driita iouui Marina 
Ttobaido^ BijUg Gwr(fio, lie^aud; qut$Ji irt 
uHièiii dalla parie dei puOòltenj atta ò'aa si* 

nistra; Masiimo e Balaelupa) 
Teo (o/ff^ffido 9ino) Sìfiwi^ etiotaiiUiiito %itio 

Tuiti Su ?r 

JJija Ahi die orrore !... qneMo vino non picea 
tiit-nte affatto , (igliuoli uiiei... Ilarintf , pasAa-n 
temi il pepe. 

W#ir. Volete lueKpre del pepe nel vino? 

lUju Per UH;:liorarlo iio.i r'è che questo nunzio, 

'J ti) (con ummiraiiunc) Que^iu l^iju ha luUi i 

ViZj. 

JP/as. Onnngiando) Si^ cpnie JarliifTo ave^a tutto 

le Mriù. 
/itti, {ridendo) Bravo! 

ùh*i {alzandosi Signori , il primo che oserà dire 
«trio Duiì sono uii vizioso, non si luiueiili se 
.kII Jtrriva a(i(los>o qualche buili^ulia. 

Lui. Via, via, calmati, Biju... e «ervi ili pesce 
frillu (|ucile bignore. 

Pijii (siede e manffia) Grazie, lo sono «ervilo, 

Jiui. Fate passiire il piallo almeno. 

Uiju Ahi! 2ihil... mi si strangola'. . C>he Imbecilli! 
hanno messodelie 1 schedi pc«€e|ici pcócefrillu. 

Gin. Presto un po' d'acqua! 

iJijti <2uanlo mi co^la... ma... ibe^e avidavier^ie 
UH bicchiere d\tcqaa) ((>ran Giorgina! lia di 
nuovo »al\ato i'uuore Ufrila liandterao 
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t i l, ^p'irtnìidi) un piatto) PirniciolU arrosto. 
étW iiir il ^elvtiggiitme ili Lutgi!..* «i tue» voglio 

HiT\lr\i per il priiiiu. 
/.rif. Grazit% mia cara, io non manpfo selvaggia* 

tue ( In? in lenipo di caiedu proibilii. 
I^ns E f ile b«*iie» per Inicco!... e op«rti eli mlne^ 

riruriiia rincoraggiare coloro che caecianu fu r* 

tivitWnte 
Lui, (afiomVii) Ah! e prrchè, f|gnore7 
il/ai. Percnè di quando In quando ucctdonn I 

guardacaccia., (riffe fèdo) Perdonale te faccio 

comn»ercio di mostra mercanzia. 
7Vo Siale In guardia, Luì^n\ \| prevengo che 

il Kì^nore è in vena di aiipravanzar^i. 
LuL Oh ! ^ 
JitjH (piano) GInrsina» cambiamo il biceliicre. 
dìo, (<?. «j lira che vi nvclt? iiiesMi il |K*{»e 'f 
Bijn (e. ò ) Ti comprerò quallru a^ioui invece 

di In;. 

Gin. (c. s) Vi;», date qua. (xi scainhiano i hic^ 
c/ucri fùcundali jniìisorc (filtro le U)rii sedie) 
Ual. ?'i<lt'ndiA Oli' f;uar)lii!e Gmru'Hia <ì lìiju cllU 

si dicono delle parolioe doU'i all'ort^ccliio ! 
Jìijit CJie paroline dolci?., lo non x) dirne. Prur 

poiHf\a a biis>a v(»cc un bvind»>i a Ibraiiii. 
Iaiì. Ihraiiii Ila guadagnalo?. . pei* la :>e9la volta? 
'J'co. Si. imo caro. 

Lttt\ ( coìt a imniraTione) Ali! braxo Ibruiin! vero 
tipo iìvì civallo di caccia!... Lo crfderesle, 
j\ CI) a ud? iii causa sua io senio per la priUia 
>ulta il male dell'Invidia. 

Jìen, Badale., se ibraim \i ispira una tale pas* 
sione, iii posso Una per voi ciò Che lord By- 
ron.fece à Venezia per il marchese di Grimaui. 

Lui. È una storia luoKa a racconlarsi? 

Jièn In due minuti, se nessiuno nrmierrmnpe... 
fiyron aveva^seco addotto da Cipro, of|i) Stra^ 
una giovine schiava beila come..« 

7'eo tonie Alarina. . • . 

7*1* Ui Silenzio. 

fifju Alla porta IMnterrompItorel 
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• ATTO SCCONDO 6.t 

7»pri. Ad lina cena loro «Uta <la un prinripo pa- 
(rtzio, (li^tcciKifiile di do^P , il iiiHrrÌH*<r iSi 
Griinuni m' proclatnò uniiinraf ore <li*lla bell«v.7.a 
della piovine Krrca , imI irivido dcU.i forlnnH 

. deirilln<»lre harniiello... Alcune ore più lardi 
rientrando in pala/7.0, il fiiarclie^ie vi lr(»v;i una 

, dama vtlala, che gli prc94M)ta un uiazzello di 
tìori. . ili quei niaz/.o era cotilrnulo un biulie- 
to, su cui h*gge\asi: u.\ lord Byron 11 n)arclle^e 
di friulani. M « 

Jìal, K iM dama \clala era?.,. Gì»! f pavento 
Lui ^o, che diamine!... ^li inglesi direbbero: 

ti I aglio da vero genli^uian. \' 
Hi) 19 Aii/.l da vero sporlcuiin. 
Lui {ndtìuio) Ahi ah! e vni axele for^e in animo 
. - ili mandarmi Ibritim con un ma/zclln di (i(vri? .. 

Gra/i4' inlihite, io non acctUo regali... Ma \i 

cnmiHO Ibraim. 
Ihn, ^o^ lo xen<lo... non lo venderò giamu.fi. 

(^Kolfo da / ii</j/*(/VH>/5a idea) Ila, ^e \olele..^ \e 

lo giuoco ! 

/,?/< ììùsi^tnncnle) Sia! contro quello che più si 
pitJCfrà ! 

/itu. Ah! bad.ile... la è un'' imprudente parola... 

ed io vi permetto di ritirarla. 
lui. lo non raccolgo mai i luigi raduti <laUa mia 

borsa, nè le parole cadute dalle mia labbra. 

(i/(jòs/;/<o sot f idi') 
Kcìi (hadendo sulla lavala) Or bi*ne, io \ ì giuoco 

1 brami conlro la vostra aniante. 
/'ai. the cusa dice? 
7Vo. Bravo, bra\oI 
Lui, A creilo! 

Ahé7\ itilZ'irìdosi) Side malto! • 
Ih'ju Ah! è uiì vi ro ero»-! 

Lui (con òrio) Ho giuocato «nmme considere- 
voli >enza muover ciglia... Ilo giuocato anche 
un pod(!ri» coll'afilllajufilo ed i stioi tigli .. Vi- 
\a iddio! Sono bfu contento «li gitf(icare ui>a 
donna, per vtMiere se vi è ancora speranza di 
couiuiozionc. (a /^r;Kii/^/; the giuoco sciogliete? 
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/?rn. !l fAù P(*tiiplii*€ il più brtsve< 
jCf»t. A puri o disparii... 

/>a/. Ma voi, siffiiori^ ^iete ìUìp orrori ! 

Atff. Aniiiio% Il voMro cnvsilio ibraiin Cóntro 
r.iigeiii»^ rhc irla di»v'efi*i*n< di ritorno. 

Jìen. ivitamunie^ Vn monirulo, imi non c'ioton* 
diamo... qui non si tratta di maddmlgt:!!» Eu- 
genia. * 

ifii. Coiyie?. 

Jìtn. lo ho dé*tto la vostra amatttc. (inarcafoy 
La vostra vffa amplilo. 

/tu. {si alza io guarda Bpa^enfalo) Che!... 

7'i/ffi (fUsamio fìennud) Ohe vuole égli dire? 

Jian. (frtddamentc) Voplio dire, nife si|Kiior«, che 
il noftlro funiio Casteliiau. i^uesPuoino ili mar- 
ino, liti ricorda una povera fanciulla flie noi 
tulli abbiamo coiiosciiilo. una delle celrbrii.nt 
|)iù in NOf^a nostro colo, lu qtmle c«)nM'r- 
v;»va nel fno forzreretlo mia piccola rorinia 
bianca, da essa portala, a il<»(lici anm, il j^iorno 
pili santo di J»ua viia. . Spesse voMe. fra il 
ballo «lei giorno innanzi e i'or^^ia della proii- 
Mina sera, ella s^in^ inncchi'iva reli^ios-nuinl»! 
dinanzi a qnclla reliquia, pnnsa^a a I>jo. h 
j^ua ujadre. pri*ga%a e piangeva. .. (Cun n/i /er/- 
gvro sorriso) A sua imitazione, tpusio caii» 
Luigi lient? naseoslo in recondjlo loco il snò 
riiore di quindici anni, del quale nonsiserxt? 
tulli I giorni... tigli lo riprende a certe ore lis- 
S«, io porta lontano da l'arici, e va a(i otlrirln, 
qn«!Slo cuore sempre vergine, ad nn ani^eio 
dei canipif che risponde ai dolce nome di 
Marta. . Ì!^no9imeiiio yenerale* Luigi fascia ii 
itUo poHo, 9 avanza kntamehte Perno fìcnawf, 

' il quaie ftinaifidofo sempre, proacquc con j.iù 
Iroaiii) B eon<^ esso passeggia solio ^ìì ahi 
alberi, ascolla il lontano tintinnio delie cani« 
pane» ispira, piega, e nulla più. . Conimo%enle 
tddliOy ^l|;l•orHle ode: . uira Seconda ediacione 
cie^li amori di Paolo e Vh-gfriia^ con serenai d 
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Atro srcorcno 

c^pres^nrocnle (tipintl, f^iirro^nnli !•* pampi li- 
nntse HollMsol.i di Kraiici.i cui piop|)i diiri- 

, «ola (li ^enilly (cn/i /)if"e [orza) ut bfPf, si- 
gnori, qiic'Sl.1 ca^tn VirirmlH. . inizi ( portatìth/ 
la rtìdìio sul taschino rivi (liU'l di Ltiiyi, che 

* trasoliscc) la cIiì^im* dt'lla .^iia r;imera* la clita\(! 
del para(li*<o srrrelo ili Ltiij;!, (piesta chiavi? 
cirio sento qui, sotto la lOia niunn, in qtte<l;i 
s:icr()ccia ... fsi alza) sarà la f>osfa della par- 
tita! {f.iiifji sta per (l'ir alofjO alla sua col" 
Ivra. Tifculrc In cowitiva prorompe in riiu) 

7fo. e Jiiju Hraxo, bnivo, bene! 

Hc'i. ianitinun con fermezza) Una parlila, che 
il .Qran peseta, <ii etti dianzi noi parlaviiniof 
:i\rt'l)t)C fuor di dubbio accettata, senza chi; 
il suo cuore avesse conlato una piiNazione di 
più!. . U'd^^fnondo (ttojìo a ton dolcfzzn) Ma, 
la Dio mercè, noi niMi siamo più ai tempi (!i 
Byron!. • Avrete indovinato, o si^'nori, che il 
mio proposto non era che uno scherzo, una 
prova che fjiceva subire al nostro amie» f)i'r 
vederlo una volta in sua vita commossi» e trn- 
inante... Vi sono rio*cilo... non se ne pai li più. 

7c'0. c Bijn iindifitìdd) oh! 

Man. {vivuìNvnfe) Dite the il prinìo ad arri lrarc 
Simo slato lo, poco iiT imporla... Pcrdonalemi, 
nitn caro Luigi, il male che vi ho fallo.. Lt 
Misira mano, annco mio! u;^te/a prctìdc) Mio 
Ilio! come tn-mate!.. \i siete fatto pallido!... 
Suvvia, animo, rinfrancatevi .. {yli prvstnhi mi 

biccliirrc (Vai'(iuu) 

Lui. (si (rjc (li snccncia uu pìnjìio di lìifitrlc 
(Voro a le spande sitUn tttvo.aj Pali u di>pari? 

Ifcn. Ah! C^e era sicuro!) Pari! ^ 

Lui. (^contaììdo le monelc) Due, quattro, cinque. 

ìiiju Sette, nove... 
Undici. 

Jien. D(k1ìcì. 

Lui {gittando la chiave sulla (avola) \ voi la 
chi ive ! 

i/r/i. Dale! {si alza e va a prendere il cnjip' llo) 
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Iffi, (prendendo un zigaru) Ouirinl del fiioro» 
BonriK«oUs 

Tutti (afipla»nlen(lo^ Rr.ivo Oi^lelnan ! (fjaffotto 

i cottelli nullata^QltifDijagvttii innrta i ri ilt») 
UnÈ i»i e alznto ed Iw pmo it bracci*» di 

taciuta) 5U se non è Etigentu**. chi ^urà U M!ì.t* 

({urttU donna rh'^egli ha gluuCHlo? 
BuL lo non la conosco... ma la compiango*. . ^on 

ho nessuna fidoria nel eapelii tossi. 

Jitn. {ni (ondo ^ piano) Plamand « avrà hiv^giio 
(li (e ! «ce non ct^tO) 

Ato.^. i (liU??... il fiipnor Rcnaud?,.. 

Lai (ridendo furie) Si liuge i Capelli, mio curo... 
i suoi veri *«oiiO i ossi 

^Jas,(^h\ Jillori»... o Maiipiii!) {si dispoììc ad 
uscire) Signor Luigi, voi avole i;iuocaln \i\r>r. 
più iJi (lut ilo eliti crLMievale... biiiiior», \oi luui 
siete «-e non luillanlalori di vizi., ini* il xnn ro 
amico IWiuuU,c il vizio perHoiiilirnto I (c^rc 

con Balaclu^u) 

Lui. Rrn:ui«i ! 
TutH Se ire andato. 

Lui (con un r/sv; convulso) Qua, <laleuil voi U 

rivincita, Bijn!... ginochiamo l.lc»rgiua!. . 
Biju {alzasi, tutto sbalnnlilu) l-.h cbe dite 

^inocare... la chiaxc di Giorgina! 
lui. Ah^ uh, ahi... U chiave:... Giorgina ne ha 

un niiiz/o, uiio caro! 
Biiu Sarebbe vero? come polite voi aH^^erirln? 
Tea. {metiendoxi di mvzzoi Via, Luigi, ve<liam« ... 
JLui, (jiandiìgli una spinta) Ehi io non parlo con 

volt 

Teo. (6rai;ofido) ila sapete eli io «arci ben con- 

lenlo di uccidere un uomo? 
Lui, ifuori di sè, lo riper«o su di una sedia) 

%/r bene! se non aiele un vile, vi iMiUereie 

con me. 

Tutti (.dividendoli) Luigi'... Teobaldo!... (co/a h 
Fl^F uku/atto secokuo. 
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ATTO TERZO. 

Una sala in eaM di Bf}a. — Mobiglia cafittcri^ 

elicli. — Panoplie, Trusle, canne» speroni, seUe^ 
briglie ambe e lurche appese alle pareli 

SCENA PRIMA. 
Biju, Teadoro^ Giorgim^ Balaclava 0 Alarina. 

Biju è addormentato in una poUrgna. Giorgina^ 
e /fJftrina sono sedate su di un canapé, fia^ 
iuclaifa in piedi dinanzi ad una concole p'reud^ 
una tazza di cioceoiaia. Teafmtdo entra in 
pania di piedi da una porla iaieraie, che ri^ 
chiude con precauzione^ 

Già, 'jnano a Mariìia) Dunque, amici mia, sia- 
mo iiilese.. se le ne parla, fu K'ttera di Adoiie 
Gorzosonde (t.i ^ te ìiidiiizzata. 

A/ar. Soli d ubi lare. 

JJif. (V, Massimo non viene!) (£ija ru$$a) 

Ti'O Zitto !... Egli Uormis ancora! 

'J aUt Al»! 

Teo. /ilio diuoq^ieU.. Up luaadato a casa di Re- 

n.iud 

irio. J)i Renaud ?... E perchè? 

7Vo. Perche Caslelnau avrà pronuuciato venU 

volle; il suo nome. 
Tutte Ah! 

TiO. Ria, stale zlllc! 

È B'ju che ruw. 
T»o, Giorgina, ditegli di russare piò piano. . Per* 
rhè è In cafia sua , non lia diritto di... 
t*orccchio di fìiju che seguila a rvseate) Si- 
Inizio L. (Biju si volta e eessa di rusiarvy 
Gio. ln«omina« avere mandalo a casa di Rcnnud... 
li:. S8i. t Millontaiori di 9izi. ^ 
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yVo. si; per pro.r:ir|o di vt-nir qui siihilo. f» fn 
casa; e. se uoa c'è, di dirci uiaicao quauùo 
pnira venire. 

Z/'iZ. Come! se non c'c? 

yVo. Ah! non so più che mi dica*... Prendete, 
portale (|ue-ta lazzi di tisana... (^visrauicttle c 
corre il fio alla j'orla) Zillel {nri(ili<nido) ^o , 
tto; Oli sono Ini^iinnalo. (/a porin del futido 
•V|ir^ con ilrepUa td eu/ra Àiassumà} 

SCCXA 11. 
JUasùma e detti. 

rti//4 Zitto !... 

Mas Eli! . cosa cV?... ciré accadili^ ? 
Uulfi Sileii^iol cbe dormf^! 

chi?., conte, Kiju ! alio oUo di mallhia 

ali! pollrone!... Hijn, Biju S {hi nenoft-y 

Bìja (ss^eìjUnndosi di sofirafualfn) £li ?«^« chi mi 

vuole ?*,, ibe il diavolo li purti!... ^ou bo Uur- 

mito in luna notte, io ! 
Ciò. e Mar. E noi nan abbiamo vegliato? 
Mas. WoP.. e pereliè? 

/fot Dopo che l^hanno condotto qui» in casa di 
Btju« per soccorrerlo, per preatar^^Ii ledovule 
cure... 

Mas, Ma a cbi? 

Teo. Eh! co^spetlo, a qiiel povero Ciislclnan, che 
a niouienti io uccideva da vero malaccorto qua! 
mi sono. 

3/(15. Il siuMìnr Lui^i? 

jUiju (sù»t(ii(]liaH la} Sì, appena tu eri parlilo, (io 
cado dal sonno ) 

JiJns. Un duello'... uiix per qual iiiolivo'.. p:ri:il 
{scinde JJi^u che ai aUdormciUa) Uispundi dun- 
que. 

JBiju Lo so io forse» ? ^^^s^uIlo di \\o\ ha pollilo 
capirne più di uiriicea I nigi ci h.i ijìu'ì-o t|ue- 
rt'ia a lalli quuiili... poi si e f;»'U.»lo coinè nn 
]^uo su Bourij^eolc... L^iclro cio^ mcalrc 
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rliin perdeva i ^eil^l iwW.i Ih-KoI;! ili iilhIihui^ 
<«i!l(ni(k*. nui pas^aiiiuio il ponti* di xNru ll\ , o ci 
si««ino fallii preclare Uellc anni ;iJl.i (*aM*riiia cU 
( !iMirbi'\oii* . . . lo ho m tmIo ili UbliiiKjuio a 
l.iii>!Ì. e («iorgina al xi^coole... 
Ahis, {mloiiilo, (Giorgina ! 

ttj'i Ah! gran donn.i, mio c«ro'... una Virginia 
roinaihil... Che ro.slil n/.ionel j . , ^ 

7Vo sciiipre cnlla (azza in firnin) Kiì n\ piinio 
colpo io riio fcMito , CI II un fit*pIo' abili* (irò, 
in>egna(oini non h i giiuii di (^liso r. icon in- 
(t'ffituziunt ) Che iif iJiic, mio ^i>•^ re? on pro- 
fesNore ai cniiiiciile, mi tiomo la cui r t|<iil:i/ioiu! 
Ita fallo il giro d* llnrop'i, aid >c»* iii^f-nart^ 
liri di siimi f.illa'. Uh! io ncii riporrò inai 
più il pi»M](! nella sua ^ala < . 

^/oò. {vi\?»nnciiie) in li ne, è P^Ii f«TÌIc» g'a\eiii*nl«-? 

Gto Mo . non vi e ;*lciiii pi r colo. Il iiiedrcn <It 
iNeuiily,che ha accoa p •fzi.ato tui4;i fin (|iii.ci h i 
aSNicurali 4-he ben pie^U) e^li .-archhe unarilt». 

y\'0, isc'iulo colla *tsi'i bnss'i) licii prcdloy Leu, 
fireslo! iiilaot»» »»ollri' pero*.. 

Man, K \oi soffrili* <li 1 suo male, nV vero? 

'J\ii {alzandnsi) lo?., oiliò ! . ^ Hiia la col)):i. . 
perche non ha p. irato di t|u.irl.i?.. taiJo prg- 
gio per Ini'., lo sarei 5t..lo lieu conUnlo. . (^i^a 
ini uiif/liart alla puri'*) Z'Ilol 

AJns Come, egli e solo? non è al suo letto quelLi 
Kugeni.i?... 

fi L. con gravì(ù) Eugenia si è ritirata dal mondo. 
>>/av. oh! 

JUar. Appena è venuta a cognizione del duidlo di 
J.iiifji, avuto elTello in caun.i fi\i|lra donna, di 
una ri\iih% >i è d^ila alla disperazione. 

6 90 Per consolarla^ io le ho raccoiilata la storia 
della La Vallière sacrificala alla iìloiile^pan. 

f'iju E la povera Eugenia «^i e lanciala inleiie- 
nre, uiì ha domandalo riil)U!a/ione (Mie Car« 

«melile, e siccome io non la sapeva, le ho ri* 
^po^lo: sulla ^l rada di Vcr«a>(lit> , alla siiti- 
blra^ olU\a slaziune .. e la Upina e p.tfliU. 
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Mas. Ma tu i'iiiii luaiidttU allu scuola iiilHlar« cU 
5^«lnl-Cyr ! 

Biju DrMU dritin .. ella piangerà le sue colpe (o^ 

quella rasa di ritiro. 

Tio. iarigliapa sempre") Ahi (enfra precipitosa^, 

Mt»L Ahi mio (Ma* 7* sitneno non rIì prendestte uii' 
Hccesso febbrile', come la notte acorsa » nella, 
ctirrozza eiie qui lo coiidticeva» 

^/•ff. Come? 

Bui. €gli era fn preda ad uit dsNrto spavenfer 

voli?. 

éihp Van('S(;favn, batteva la raiypa^'na.M 
Af^s. Allora la sua ferita è più grave che voi noa 
rn*d«tc... (K ti suo povero padre!) («cnVc su. 
iìi f#w/i caria che 5/ (^ae di Barsovcin) Mada- 
iiirs^^elh Gior^in.i, .suonate i! ranipanello, ve ne 
|>rej:o. {Ginniina tuona j entra ufi domestico) 
Pr**slo, cfuesto bitilietlo a ca^a mia (piano) Do- 
lìiarKlerete del signor Mercier. . sollecitale. 
Bijft nia lì riptio che uoii vi è il uieuouio pe- 
ricolo. 

TVo. (rientrando tutto turbalo') ▼enile, presto^ 
rnmle!... si e or ora sveglialo lutto ad un 
trailo... io temo un secondo acce-^so di febbre... 
Venile, si^'nor AJaSHiino .. No, fermatevi... {entra 
Lnùfi e con calma come se a^'cssé tutto dimen^ 
ficaio j sjii ktifjfi la manosa Jiii}a fassandofjli 

lavami). 

SiCEiXA lU* 
Luigi e delti. 

Lfii.ia mesza voce) Buon giorno, Bl|ii, Ridite bene? 
Bija ((guardandolo con istqmstudiue) Si, amico 
imo, e voi ? 

Avi lo 1)0 dormilo... il ripof^o mi lia fwUo bene. 
(èhnde ia sinisira a Teobnldo , Giorgina si 
•'ppoooia al nuo braccio dritiu. Lui* emette un 
ido) Àh\ ^oì mi (ale luakU • (jbi tocca, il ùru^r^ 
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il it Irattit) Al» i»ra im ru(ir»hi!.. spirila p.irli- 

ìi\, . Ili fili fìO«*t.i.., (i:iì't'ti tt('t ideili ( i/n , ì.fìti %i 

pt-idiiij! riio perduri! 

J.fft ^rili>rn'i rj( e rtct;nifi e .Vn^^iino) Ali 1 

si^mnc <H'ÌV Miì .iIIIKÌ niifì. . Itllli. . 
^lilZdìnlosi tti Irteli) >n , rjli liOU. lì QUÌ % 

<iira .1 11(1.1 lo uui ia l'ucciUiura. 

J7ìju Via, (.iiiffi... 

^i. Veaile, uiiiki nii(!i!... io mi ro^'gn a steiiii^ 
porlHlcMii t r «iSLMiiiij etili .. «ulU 

strada di NeuiUy,«UeTlierue8—duv*èqyv|là ai- 
utila i»oUiii..« 

Jtfu«. (irtinando) Che avele dblio? 01)1 jio, ii» ri^n 
voglia rrederlo!.. QuetU dMiiOii« quelln f ui* 
dulia ch« voi iivt'te gluoc^ila, . «anelile mai ? 

Lui {geUmniUi(H neUt sm bruccln) Ah!, voi ìùco^ 

\ fìO^celt*, jiiJIlAlU jluvera rayamiT* V.«.<ille duiir 
dlite^ «»ig(»0re^.andiauid fib aalyapU ln^«^tii«l«*. 

JVm. iri$§fité§^aéoloj 6ciaf uraia*««.. era ie;L. 

sr.£i\A IV. 

* 

Celii'udc e tMil. 

Cri ((lì (Icìilio) II- vostro pailfoae uii conosce... 

l.i^C'iiilt'iin niiraic. 
Jì/ju Ahi qiH'sIa ò la ycce. flelTosfessa d'jcri u 

(li //fi paria ili foucitò Lanciatela passar^;. 
Gel {cedfHihi Luiffi) Ali! fccolol .. Po\ert) higuo* 

rei... è (lufjque vero? siete farilo? 
/fii Si, i» Nero... e Alarla?' 
iiel. Mh non è qui? 

Jl/as. l/a\e!e \of vedula?. . rispoiulolr! 

6'f'/. Ali! io ho subilo pensalo a lei. Shminllina, 
appt^ua lio saputo li fatto, d<tl nostro uiediro 
cht; rilorttava a ^cul|ly e che mi ha dato l'iii- 
ciirizzo di'! signor Biju, bouo corsa iu frétta 
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;ìII(» TlirriiH'i, onde prrp-irare i4 

Il pdxrr.i (ciitciiill.i a (|(it*:ila tu 

roinliirl.i (l.i voi. . 
Jfìm. V J.ui. VAìbv\H\ e1)l)«*nr? 
Gtl Lhbi'iio. ({n.indo mi soiiu ìto\ 

imn ho più osalo .. 
Jl/us. Voi l'axiMc (hiiiqiic v<>(hil:»? 
Lui. Axcle vfdiilo Marta? ., ilove? 
' mi f.ih» ini»rÌM»I 

AJa9, uv»n più raffnn) Vi;i, M*a, lo 
<li(c>('lu> trovatavi con tri. non avi 

Gel. the xoleir, siu'iiorcl... la \i(li 
h'Iirr, si sorridente... 

Lfti. iMa'l.i? 

ÌMfi, 'li'hcva in braccio il 1>.imhin( 
vicina, cercava di rallegrarlo col 
nelle.. 

J. Iti, Ahi P salva! 

A/nn. {^rcpriìTìrìidos') In grazia, ra 
Cvt, R allora non ho più avuto ce- 
la Iri-ta nuova, ^0ll sapeva coni 
rpiando un nomo \enntoinquel 
iilcnn tireparalixo, l6 ^ridò tot 
44 Venite subito, madamigella, il 
♦» frriio 

Un uomo! 
/fijti K chi era costui? 
f»i;l. Un domestico, sceso allora alloi 
rozza... quello slesso che jeri por- 
di caccia. 
7V'o II «lomcstico di Rcnaud! • ' ^ 
Ai US. { he dile?.., • - i ^ • * 

Oel Udendo quelle parole, Maria \ 
lida come un cadavere .« le sue mi 
nelle mie... e siccome ella esita 
quel servitore... 44 Guardate, egli 
rassicurarvi e proxarvi chNo 1 
" 8ÌV:nor Luijji, non potendo sci 
«lato questo oggetto da conseg 
\ele ben conubcerlo... » e le | 
chiave. 
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Imì. Gran DioI 

Ofl iMaitii 1.1 ^llla^^^ la giinriìò. o rlrono* 

sriuliila i.oii Ita pili esiUio, ini ha iil>hnicciaU 
piaiiftcmio, in cartoiani, vdèp»rUta ndto 
^tf*^co punto «Il io iiiOntaxa in oihiiibu^ 

At«i Ma ora dovè?... cJovh Ptianfio condulU? 

(ief. lo credt*\ii di trovarla qui... vieiiio a voi? 

JJai. Qtii non c*è. 

Ìmu {ctiiUt opprvHO) Ah! 

Mas. Qhùmeni€) Animo, un po^ di culma. . lo 
rorro a ca^a di Henaiid.. Ko, prima a vu9U mia, 
iodi I» io Iroveiò^ diatene certo (ivoNai Duo 
carrozia! 

Teo. Serviteci drlla mia che troverete alla porla. 
Mas. Bt*nUsiiuo. Addio e corn^'gio. (e«c« preci" 

piiOiomeuU) 

Lui, (fa per rialTor$ì) ^o^ pos^o, le mie foYze 
soiMt esaustr!... l)u%e amlaru altra parte?.. 
<l(»\e corr^Tr?... chi «^a do\C ru\rahho comiolla! 
(pinvijc nnscoìKltiidusi H \:uHti fi a le inani) 
Ali? poviTJi Mìirlal .. rlla mm sojjrav n iv ora ;m1 
ttiui tanta svt'iUuriil... iiC ihui ra, ed iUj lo Taxfo ^ 
uccisili 

Cin. Orcndmdogli le vkiììì) Signor Luigi!... 
dSij'i Amico in o... {comuiusso) (Viva Iddio', non 

no più sonno!) 
7>o. Ah! briccone di ReoaudL. semi capila fra 

i piedi, aia fresco!... 

SCjENA V. 
Boldriek, Benaud e detti. 

ììol. (Annunziando) TI signor Renaud. 
Lui. i$lancioìidosi rmci di lui} Miserabile!... (lo 
sforzo io Ita riftnltQ di forse j mde ircnn/» 

neìlt braccia da^moi untucC) 
Gio. Ahi mio Dio!... là... su quel letto. (//ij<i e 
it donitiiico lo portano ueita èva comt^ra, 

tulli fili attfi ^nnno ditiro ioio) 
7V. Cpiafìo a Jicnaud) Signcre, vi sarà i;olo 
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senza dubbio qnal colpo di spud 
la dis'.'razia di dargli? ^e serbo u 
voi, col doppio. A domani! 
lìcn, (^sorridendo) Strano modo di 
persone! 

Bijn (r/c/i^runc/o) Signore, domani i 
a dirvi lulto quello ch*»o penso 
Siro, e vi avverto che sarò IrivI.i 
lulla reslensione della parola! A d 

lien. Anche cosini!... Se non era ci 
qncsti complimenti, non melteva 
.««Inrbarnu. . (^guarda l'*ìroU)iiiCi) 1 
tempo ch'io vadi in contrada Suii 



SCENA VI, 

Mercicr, Boldrick c dei 

Mcr (a Boldrick che Tnccompaqua' 
non sapete perche' il signor Lati 
fallo chianiare? 

LoL 11 signor Lnmberl, obblijrato n< 
mi ha dello che queste parole; Qi 
il signor Mercier, |)re;^aIelo d'asf 

Jìen, (Wercierl) 

J>Ier. (yede lìeuand) Ah! signore, Io 
voi eravate jeri Tallro in casa di 

Ben. In casa di voslro figlio!..; il si 
di Casleluan? 

JUcr. Si, o signore, lo non ho anc( 
a mentire» 

Ben. (Ma bene, benissimo!) 

Mer. Ditemi, signore, sapete voi peri 
fallo venire in questa casa? 

Ben. ISo, signore. ' ** 

JUcr. Oh! non mi nascondete nnllr 
come il signor Lambert, che cine 
inchiesta, per bontà, lo credo.,. C 
vino!... non ha voluto lasciarmi ; 
berjjo; e m'ha condotto a casa su 
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fìomi ohe Ltil^ri si sarebbe Uvn presto 
rato... Sriagur;ilo flvlin'... elevi* ;i\i*n' qualche 
f(ran colpa a riinprox trarsi, st* non ha n*».«l» 
parlarmi, slenilemn la laaii ), alzare gii orchi 
sopra di me!... Il signor Lambert mi dica Ui no. 

Pm. In fatti, io non crtMlo... 

JUer, Dunque «e non e di lui, (*lt è di me ( he 
ha arroìi>ilo... (ii mi;, rimasto operajo, per la- 
sciare a lui. . 

lìcn. Perdono, signore, io ìilava j;ià per uscire... 

Aitr. (cou (hìlofi;) C^^ere Ulspreiuato dal pio- 
prio iig&iol> 

SCENA VII. 

Ua$$imo, JfJercier e dello. 

A/of. (mira mentre Renaud i per Vieiré) (Ab! 

M>no giunto in Umpo!) j 
Ben, Signor Lambert! 

Jfan Ah!o; Signor Lambert^sooo al voatri ordini* 

Mas* VI chieggo acusa» ottimo signor Mercler^ 
w non posso p^r ora intrattenermi con voi— 

Men. lo vi Uscio, si^norL 

itask No!... \i pngo, signor Renaud, retatale. 

i?en. Un affare premuroso mi chiama altrove. 

Man. Lo so... ma non mi sacriOcberéte che po« 
ehi minuti. 

Ben, (guarda Voroìorfio) VI affollo. 

JUa^' {prende te inani a Mtrcitr) Signor Mcr- 
cier, se ;»ncora sentite affezione per voslro fi- 
glio, se avele in me un reslo di ildncìa, [)or- ' 
tale pazienza ancora per poco!... F.nlnile per 
Ufi istante iu quelU sala, (a/^re una porla a 

dritta) 

Mcr. Ma, se quello che avete a diro risguarda 
mio figlio, perchè non posso io ascollarlo? 

Mas, Lbbiditenii ancora p«T qu(!>la volta. \e ne 
supplico. {Afercicr enlra^.u'j^ dritta, /ÌJossiina 
chiude la porla) lo vengo ora da casa vostra 
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ilfivr pìi ò sLilo «lei In ( lic eravalc uscilo per 
\eiM're qui... e ne stupii:.. 
Jicn, liifilh, non iT;i prrci^ainpnlp in ra«n ili 
nijii rlPiO «*(ivi*v(» recarmi sta!iiant% ma quei 
sigfìori mi liafuio ii.*>0 uci itgguulo. 

Jifn. Si . Sapete r?ie è tu» cntlivo j;h)oc«lore il 
nostro aiiiirn... iMiTcier di LH^l<^lna^l? .. Fia noi 
si giunc.i, si perde, e si p;iga di buon grado..; 
un debito di j;iiiocnè sacro. 

A/tfs. (^sQrrédaiùu) Mìcììh quauUo il debUo ^. una 
donn:»? 

fìen. Sopra liillo quando è nna donno... 

AioM. Atinra perclìè \ol non vi siete !?ul)iIo pa- 

giho? iridendo) Avevate ia mano la chiave ù^i 

tesoro. 

Jien ifreddamente^ Volete direcirio poteva Ja- 
seiuiulo l^cuiUy, feriiiurmi a notte inoUralaalla 
porto d^una cadetta isolai:), ch'io lit^n conoseK, 
pciietr«ire secrelain^ide nt-lia eumera in cui ri« 
posava... n ìe^Qfù, ed ivi... Otbè, oibò!... fa* 
rebbe 9tala una l>rul8lità... nna ^cìoaU^zza,^ 
min nenia pericoli. Torse... Eppol^ die niiiriio 
ne avrei a\uto? fervirmi d^ina chiave pi*r 
prire nna p«»r!a die nii si vorrebbe Ifiier chiù- 
sa? ah 1 io non coniiii«*ttO slmili Moll<»2£e.w Di 
<(ueila chiave io Ito f<»llo un talismano.. 

JUas. u \ qtiale avete alTa'scinala, avviHtiata, ra- 
pila la poNC/a colomba, per farla condurre 11011 
sa di.v*^ .. 

Jìeu. Dove non ^^i saprà mai.. Ah! ah! voi siete 
minulamenle ii.fornialo? 

Man Si, ed an/.i l)Ì5c»j;na che confessi che il vo- 
stro piano "e .«-tupendo. 

Hen, ^()n c'é male... Ma, or^^ù!. . 

AUis, ^\^\ subdo in due pnrole mi <5pie;;o. . (va 
a chiudere la parta di fonda, dalla qmic 

lti\i iià e In are) 

Ben, {sehzj riscaldarsi) Cìxe fate?... a che que- 
sto sclierz)'' 

AJas. Voglio domandarvi la livincilu di Lu gi... 
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Voi avrio lina rliij\o. io ne lio tin\i!Sri .. il 
mio ^innro v p.iri al vostro. 

Jt'en ( Tosseti'd con s *rffreiia, lìì'i sempre crilmo) 
Volete Irallenernii? xol . . ^o^ì sarc:il)e a !n»r- 
l»r»*nrl«»r<ii s»* il signor di Ciifitrlnaii . Ahi ìuIc^m» 
mi ricordo I .. qtiel pranzo, qnrj;!! oprr.ij. . Si, 
si , avete* %ec!uto Marlii , la conoscete .. i*i»i;te 
me., t» ne fiele... 

Mas. (con brio) Invagirto come voi.. Un ca- 
priccio, si^^nor Henaiidl 

Jian. (sorridendo ed indicandogli ìa porfn) E «f»- 
riamenlc... avelc fallo nH««ep;iia mento 5ii questi 
mescliiuissiina iilea? (co/i disdegno) Seriuuienle 

. il vo>lro capriccio lia ricorso alla forza , alla 
violenza? ^ . •• 

A/(M. (getl.tndo l'% chiave nulla tavola) ^Oy io ri- 
corro alla xo'ilra eorlesia. 

Jìrn, K pregale la mia cortesia di cedervi il po- 
sto? Lo scherzo è gra/it so! 

JfJas, VAil via. fra persone di mondo, fra persone 
come noi, non si bada a «iiiiili ba/.zocole... Di 
una fortuna vinta a pari o dispari, sulla fa- 
\ola di una taverna , 5Ì può heiiis^^iino farne 
oma^(;io in una Sdla... Animo, via^ cedetemi 
il vo*tro posto. 

/ìen, {prende In chiuKe della tavola) Voi prr- 
mellete, irè vero? (apre li porla) 

JfJas. (Senza mwtversi^ Sigr»or Henaud. ve ne |)re- 
f;oI... (f //f /.s/^/i(/o; Mio curo signor Renaud, \e 
ne supplico ! .. 

/ìttt. mnlLii jtorla) Addio, signore. 

Jìlas. (con òrin) Badale , che se \oi persistete 
nel vostro riliuto, signor Kenaud , (con fcr- 
iHczzn) io mi vedrò forzalo a rivolgermi al si- 
f;nor Maiipin'.... {quarda fisso iienaud che gli 
81 avvicina) Ahi ah!.. Voi lo cotioscete , è 
vero, il signor Marcello Maiipin, quel gioirne 
cassiere, «italo da mio padre accollo m sua 
casa, SHranno ora venti anni, che Un d'allora 
nascondeva sotto una maschera impassibile 
i^liuti e pas^ioni, in sejfuito maturate a quanto 
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paro, clic 1(1 spinjievaiio a Irov. 
caro per so<liÌi<*farlr; l.ilclu» Uii 
ancora faiiciull')^ ma non ho n 
quel giorno , più che non mi 
k\\ (|iieir non)o ^ e P inili^naxioi 
mio padre , (inando «Iringendo 
mano colpevoli!, ^ridò: u tscri 
" scri\ele la confessione di (\\\\ 
99 e lirmale!. . Maupin scrissi 
fiigpi. Ma quella confessione, c 
siala conservala negli archivi i 
ora trovasi nelle inic niani!..« $ 
dovV Maria, in grazia?... 

fieli {sempre freddo) È uno scai 
proponele? 

Mas. Voi siete pieno d'inlclligen 

SCE^A vili.. 
^. . Flamand, poi GcUrude 

Fia. (di dentro^ In sala?... va be 
cipilosaincnfc e dicf piano a i 
l^nore, io vi cerco (lapperhiUo. 
Sainl-Maur non vi ho liov;do, so. 
poi qui .. Ho lascialo Marta qui 
rozza... .1, ,i 

Fìen. Parlate forte. ^ 
//«. don Un) Che' come? 
JÌeìì, Che vi ho io raccomandato? 

dire a madaniif;ella Maria? 
Fla. Che il signor Luigi... ''^ 
fieri. Più forte! ..^ , , 
Fla. Che il signor Luigi l!ra ferii 
y?en. Eppoi? . , r. 5 

Fin. Ch'io era ìncumbenzalo di c 
iFien, Dunque?... il signor Luigi e 
FÌa, Ma io non capisco., , . 
Gel. {uscendo dalla camera di L 

derci, sl;<jhori. -, '.^ 
JUas. Ah!... Ciellrude, seguite q 
- > - 
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srfiidfle nlibasfto^. Uover«U ikl»rta e ta con- 
ti urn' le qui 
{>al. Mart.i! 

Sifft 'ti tluma^ih Aiid'ite! ma andate! 
t'ia. (Ulto (li noi due è \*%èM Milla dubbici I) 
iHtiMud $immi9 ki mano per uP9re da Mt»s^ 

$iiuu la caria) 

Mft$f. (a Gelirwié) Andutet {GelOuàe «tee) Alla 
^oarori! «virle agito da varo fon tHunaio.Co/i 

dà la caria) 

Bta. Vi»defè» niprnoiv, rVio aooo plà buon ghio* 
ralaro tiri \^tro aulico. 

Mift. Ali! otH! viitt*ti», i^igiior llai^ptnt Hi noti ho 
ror«|cglo di inerbarvi rimcoro... (con forza) per- 
etir %oi HTfvifité di lezione e di e^allgo a fo« 
•d«*9fi ganiìnedi^ GII aunritl al sono lra%'oatill 
lupo, ed un vero lupo ai è Introdollo iiH 
Itiro ovile. Se lo «tono meritalo!., ed lo vor- 
rai quasi quasi i ingraziarvi in uouie della mu« 
riile. ' 

^t'/i. Siele troppo buono. iparle) 

SCEriA IX,. 

Maria, Gellrud^, tias9Ìmo,poi Lu,igi e Herder. 

Afarta l)ov>, dov'è il signor Lnigi?.., 
Aias, lUiifrancalevi, bi!ona Miirta. . non vi è al* 
cun pericolo .. Grazie» signora Gttlrude, qui è 
in lunpo sicuro. {GcUt ude tacv) 

Sfarla Ma egli é ferito!... 

Aios V<ii gli portate la guarigione .. {chiamandit) 
VeuilC, signor Lutgi. Marta vi e resa! attira 
Aivrcivr , pallido^ severo, e xi ferma) 

Lui. Marta! mi e rrnukìn Tiiu iMlvaUi ^ soi^ 
iMin è vero? 

JUuflu die dice? 

AUr. 'jioiirndosi fra Luigi e AilouUlU,* 

l< \i (ja qui'sfa fanciulla^ «igtiuicl 
^ui Mio padre! 
lUiarla tUc as.roUu* 
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mia, ho origli. Ilo ad un i f>orta 
|)(T<'rt'^le iinaiio a dint-iilire (] 
inlitu. 

filarla Ahi sigi ori» , non mi cor 
f)rÌMia usi'oUui mi. Mai, xeto^ii 
Ìr/.io<o piTì-ilrro >i e fiMinmisc 
(h':() ho ardito niilrin* per voh 
n«>ii ne (luhilu, rd è ipiello che 
so d'essere Iruppo povera pei 
iiiu^tie. 

Mer. {sfrincjtndofe le wnni) \c 
ciiitlu!.. ma io burei sialo heal 
avesse reso ad una povera e - 
cpK'llo cirio ebbi altra volta di 
' zella!... ^o, i)(*n è la sua forino 

{ O'On forza) è la 6ua indej^nita 

Maria sWo Dio! 
Q^Ì:4tJ| fiJi'n (/n'iìio a Mcrcicr) Signori 

tiderlal 

' Mvr. Rhbene, lacerò... ma j)cr U 

^^Uk Lai, Parlerò iol . Quello che v(j| 

T| ' ; ' jo Io dirò... sarà il mio caslij^c 

^ • / nii delitto che ne .«iepara! No 

vile, il più v€r^;ognoso di tnti 
giiiocalo l'amore, l\)nore. la vii 
I^Jaria {manda un grida c cadi 
un caaafji') Al)I 

IJen vedelt* che tutto è fin 
« Dioienlicatcmi. Addio ^ Intatta 

Irò più «Jej^iio di voi raccolga 
inabili le>ori di tenerezza clic 
' inipiej^alu Siale felice... ama 

lutto cuore... (,Var/« fu un 
t*^ ' lui. indi si 
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SCENA LLTiUA. 

BijUf TeobaldOf Giorqina^ Balaclaia, Marina 

e delti. 

Mfr', (ye(lciì(hì vulrurc i xmlddtì fa j cr vsrirt) 

Mcr. (jiiatìn) Ma riiletuiu che &oao de&&i| i vo- 
si ri ainin! 

'Lui. (l* (litcncmlnli) ; Olii l;inlo iiu*uli<i I (rhnl* 
qcmlo^i (I Uiliij Coloro rliL* fiirnno U'^tuiioini 
<Jfirnltr»^KM>, In <:ar;iMn() iniif rit llu ri |i;irjiti«iij(*. 
iAì è in loro prestin/j clu? jtri io ho arro.<i«- 
lulo di inchiiianni dinanzi ti voi. patire uim», 
CMiiiie uvrei ur^os^ito d^iiKinoCi'hianni nellii 
Ci^ di Dio«.. GU è in loro pr«9('nz«i che ho \or- 
(tOgnaStiini^nle rinrgato i^iiHorc. il ri<()rUo di mi 
^glio... lulli i doieri^ltf reiigtnni d»*! uiioruure... 
Allora credeva eH^ere que*>Ìo furia d'^aniuio, or* 
giglio forsc«^(con forvO dO oggi, ed altaiuentis 
iirolesiocheffra viltà! Il mio predente orgugltr^ 
l;i lilla ciiHta ùtrez^a, (jtiangendQ) è di umi-* 
liantil e di doHiaiidar graxta^ e di iiiu:^lrarr u 
lulli I miei occhi firognl di lagrime* eie mie 
ginocchia piegale dtiiauzi a voi, padre tuio. 

(cude Mi suoi piedi) 

Mer. (scperamefilc) lo non 90 perchè mi paruiè 
rosi, j^iguorc!. . lo non \i roooM'o! 

Lui. (.iuiif)itcnìido) Mn ìo Mnui vur»lro figlie'... 

J/us. (f* JP/ercicr) Siu non*, \ oi >i» te > lalu crudcl- 
oHMito oli raggi; lo. Io m>. . luu purtì .. 

JUcr, Di (|u.il oMras'uio parlate? ji ri, mi avel« 
%oi vcdiilo [)iai)geie? riio io mai uiaiedi Uo:' Aji- 
pena »»i fos>e a hk; presrfir»h>. lo j^ji avri i ^u- 
l)ilo f)er(Ionalo; oia (|uc le» clu! !io le-lÌ! u<iilt», 
il suo obbrobrhi^^o opiT.ito xt-rso i|ih?>l.» I.hi- 
( itill.i. non luociU gra^iu^ ed no» i^lalu pei* 
doncfo muti 
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AJurfn (correìuio da Mtrcicr) Ali! signore!... pcr- 

tloiio io pure! 
Mvr. {slriitycndnla fra le òt accia) Figlia, figlia 

Lui, Ah! putire mio, sono sette anni che non vi 
abhr.icriu! {Mercicr apre le braccia a Luigi) 

Hi, Il {thcnfre L^iyi corre nelle braccia delpa* 
drc, lenla nascondere la sua commozione e 
te ftue laqrimv) Ah! cospetto! pare iinpossibile, 
vìva il cielo!.. Boiirigeole, volete Unirla! chi 
v'inseprna a piangere così forte? 

7\o {pianifendo) ^on posso fare a meno!... ho 
preso la nialattlu del mio vicino dcH'Anibtgu! 

Mas, Co/nv! quel signor* cirie voleva (jetlare! 

Tvo. In platfa? sono lo! 

Mas, Davvero? Ab! quesrogf i ttA piacete molta 
<Ji più! 

Gio, intenerita) io pure piango! f<!gar«lo, amfeo ^ 
n)io, perdonatemi di e!>sere ^tatu tanto edit- 
ti va con voi, che eravate cosi, buono, codì 
sottomesso! 

IJiju (^fiiano) Taci! 

6/0. (piangendo jiiit forte) PerdfUìatomi se ji»ri 
ancora^ mi sono lasciala trasponarc al puut > 
di alzare lo scndiscio sopra... 

Bijìt Taci una volta! 

y'nlii Come, come! 

(rio. Si. jeri gli ho dato dodici frustate. 
Mas tscveraìnciéU) Che, liiju, voi liou battete 
le donne? 

Z/^jVi (cadendo su di ({)Hi sedia) io sono diso/ 
noratu! 
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